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1. PREMESSA 
 

La presente relazione costituisce la sezione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) relativa 

alla descrizione della componente “Rumore”.  

Per monitoraggio ambientale si intende l’insieme dei controlli, periodici o continui, di determinati 

parametri biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali coinvolte nella 

realizzazione e nell’esercizio delle opere. 

Il monitoraggio per la componente in oggetto è eseguito al fine di: 

o documentare l’evolversi delle caratteristiche ambientali; 

o controllare le previsioni di impatto per le fasi di costruzione ed esercizio; 

o verificare l’efficacia dei sistemi di mitigazione progettati e posti in essere; 

o fornire agli Enti preposti al controllo gli elementi di verifica della corretta esecuzione delle 

procedure di monitoraggio. 

Il monitoraggio del rumore è già stato eseguito per la fase di ante operam, ma dovrà essere 

rieseguito, così come stabilito nell’Istruttoria Tecnica di Maggio 2018; e, di conseguenza, dovranno 

essere eseguiti i monitoraggi per la fase di corso d’opera e post opera.  

A questo proposito generalmente si assumono come riferimento (o “stato zero”) i valori registrati allo 

stato ante operam; si procede poi con misurazioni nel corso delle fasi di costruzione (a cadenza 

regolare oppure in relazione alla tipologia di lavorazioni previste) e infine si valuterà lo stato di post 

operam al fine di definire la situazione ambientale a lavori conclusi e con l’opera in effettivo esercizio. 

Il monitoraggio, nelle sue diverse fasi, deve essere programmato con lo scopo di tutelare il territorio 

e la popolazione residente dalle possibili modificazioni che la costruzione dell’opera ed il successivo 

esercizio possono comportare.  

Le attività di monitoraggio permettono di rilevare e segnalare eventuali criticità in modo da poter 

intervenire in maniera idonea al fine di ridurre l’impatto sui ricettori interessati. 

Nella presente relazione vengono illustrati tutti gli aspetti relativi alle attività per monitorare 

l’inquinamento acustico connesso con l’opera in esame.  

Il Piano di Monitoraggio Ambientale, di cui la presente relazione è da considerarsi parte integrante, 

è stato redatto nell’ambito del Progetto Definitivo dell’Autostrada Pedemontana Lombarda.  

In particolare, il presente elaborato si riferisce alla tratta B2. 

Si precisa che le attività da svolgere previste nel presente elaborato derivano da un processo di 

aggiornamento dell’elaborato originale (Marzo 2009), avvenuto sulla base: delle attività svolte in fase 

Ante Operam, Corso d’Opera e Post Operam sulle tratte già realizzate, delle attività sino ad ora 

svolte nell’ambito della fase di ante operam (sopralluoghi e rilievi), delle Istruttorie Tecniche di ARPA 

Lombardia di agosto 2010, maggio 2018 e luglio 2019. In particolare, per l'AO, nell'istruttoria di 

maggio 2018 e sulla base di accordi presi con ARPA durante le attività di rilievo. 

Il documento è composto da una relazione strutturata in tre sezioni e di due allegati: 

o “Parte Prima - Aspetti generali” in cui viene fornito un inquadramento dell’infrastruttura in 

progetto nonché una caratterizzazione della stessa in termini di criticità dal punto di vista 

acustico; è inoltre riportata una disamina sia della normativa attualmente in vigore sia dei 

documenti specifici e utilizzati quale supporto di base; 

o “Parte Seconda – Descrizione delle attività di monitoraggio” che contiene le indicazioni 

relative ai criteri adottati per l’individuazione e l’ubicazione dei punti di monitoraggio, alle 
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attività in campo; fornisce inoltre informazioni sull’articolazione temporale del 

monitoraggio (sia in termini di fasi che di frequenze di rilievo); 

o “Parte Terza – Risultati delle attività di monitoraggio” in cui vengono dettagliate le 

modalità di restituzione dei dati rilevati, i criteri per la definizione delle criticità e la 

definizione delle anomalie e viene fornita evidenza della documentazione da produrre. 

o Allegato 1 “Schede descrittive dei punti e areali di monitoraggio” in cui sono descritti i siti 

di monitoraggio; 
o Allegato 2 “Planimetria dei punti e areali di monitoraggio” in cui sono indicati i punti che 

saranno oggetto di monitoraggio. 
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2. OBIETTIVI SPECIFICI   

 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale ha lo scopo di esaminare le eventuali variazioni che 

intervengono nell’ambiente a seguito della realizzazione dell’opera e di valutare se tali variazioni 

sono imputabili alla costruzione della medesima o al suo futuro esercizio, così da ricercare le azioni 

correttive che possono ricondurre gli effetti rilevati a dimensioni accettabili.  

Nella redazione del presente Progetto di Monitoraggio Ambientale si è tenuto conto delle indicazioni 

contenute nelle “Linee guida per il progetto di monitoraggio ambientale (PMA)” predisposte dalla 

Commissione Speciale di VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Per la componente specifica, il monitoraggio nella fase ante operam è finalizzato ai seguenti obiettivi: 

o fornire un quadro completo, dal punto di vista delle emissioni acustiche, delle caratteristiche 

dell'ambiente naturale ed antropico prima dell’apertura dei cantieri e della fase di esercizio 

dell’infrastruttura; 

o procedere alla scelta degli indicatori ambientali che possano rappresentare nel modo più 

significativo possibile (per le opere principali e maggiormente impattanti per la componente 

in esame) la “situazione zero” a cui riferire l'esito dei successivi rilevamenti fonometrici in 

corso d’opera; 

o consentire una rapida e semplice valutazione degli accertamenti effettuati, al fine di 

evidenziare specifiche esigenze ambientali. 

Le finalità del monitoraggio nella fase di corso d'opera sono le seguenti: 

o documentare l'eventuale alterazione, dovuta allo svolgimento delle fasi di realizzazione 

dell'opera, dei parametri acustici rilevati nello stato ante operam; 

o individuare eventuali situazioni critiche che si dovessero verificare nella fase di realizzazione 

delle opere, allo scopo di prevedere delle modifiche alla pianificazione temporale delle attività 

del cantiere. 

Il monitoraggio della fase post operam è finalizzato ai seguenti aspetti: 

o confrontare gli indicatori di riferimento acustici misurati in ante operam con quanto rilevato in 

corso di normale esercizio dell'opera (post operam); 

o controllo ed efficacia degli interventi di mitigazione acustica realizzati. 

A tale proposito, i rilevamenti che vengono effettuati consentono di quantificare anche l'efficacia 

delle opere di mitigazione realizzate e che sono state localizzate sulla base di quanto previsto 

nell'ambito dello studio acustico.  

L’individuazione dei punti di misura è stata effettuata in conformità ai criteri legati alle caratteristiche 

territoriali dell'ambito di studio, alle tipologie costruttive previste per l’infrastruttura di cui si tratta, alle 

caratteristiche dei ricettori individuati nelle attività di censimento condotta da APL. 

Il monitoraggio dell’opera, nelle sue diverse fasi, è stato programmato al fine di tutelare il territorio e 

la popolazione residente dalle possibili modificazioni che la costruzione dell’opera ed il successivo 

esercizio possono comportare in fase di esecuzione delle opere il sistema di accertamenti 

predisposto funge anche da sensore di allarme. 

Si è quindi previsto di rilevare sia il rumore immesso nell’ambiente direttamente dai cantieri operativi 

e dal fronte di avanzamento lavori, sia il rumore generato dal traffico dovuto alle attività di cantiere 

nei loro percorsi (percorso cava – cantiere, percorso cantiere - cantiere, et.) nelle aree circostanti la 

viabilità esistente. 
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L'impatto acustico della fase di cantiere ha caratteristiche di transitorietà, in alcun modo correlate 

all'inquinamento da rumore prodotto dalla futura infrastruttura. Nelle aree di cantiere sono inoltre 

presenti numerose sorgenti di rumore, che possono realizzare sinergie di emissione acustica, in 

corrispondenza del contemporaneo svolgimento di diverse tipologie lavorative. 

Sulla base di tali considerazioni, è stata quindi effettuata in fase di redazione dello studio acustico 

una valutazione preventiva dei luoghi e dei periodi temporali caratterizzati da un rischio di impatto 

particolarmente elevato (intollerabile cioè per entità e/o durata) nei riguardi dei ricettori presenti, che 

ha consentito di individuare i punti maggiormente significativi in corrispondenza dei quali si è previsto 

di realizzare il monitoraggio. 

Alla luce di quanto sopra esposto il presente documento si propone di: 

o inquadrare la componente in esame nell’ambito del progetto della Pedemontana Lombarda 

(tratta B2); 

o descrivere i processi che hanno portato all’individuazione dei punti di monitoraggio; 

o fornire le specifiche per una corretta esecuzione delle attività di monitoraggio in campo; 

o fornire le indicazioni per la restituzione dei dati e l’organizzazione degli stessi in una banca 

dati struttura. 
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3. IL TRACCIATO DI PEDEMONTANA IN PROGETTO ED OPERE 

CONNESSE 
 

Come anticipato in precedenza (cap. 1), la presente relazione si riferisce al monitoraggio della tratta 

B2. 

Il tracciato in esame interessa 7 Comuni suddivisi tra le province di Como e Monza e Brianza. Per 

l’elenco completo dei comuni si rimanda al paragrafo 1 della Relazione Generale. 

3.1. Censimento dei ricettori 

 

È stato realizzato il censimento dei recettori allo scopo di individuare e caratterizzare, dal punto di 

vista territoriale ed acustico, gli edifici localizzati all'interno della fascia di 250 m per lato dal ciglio 

dell’infrastruttura stradale di progetto (assi principali ed assi connessi), ed eventuali recettori sensibili 

entro la fascia di 500 m per lato dal ciglio dell’infrastruttura stradale di progetto. 

Il censimento dei ricettori è stato effettuato da APL tra settembre e dicembre 2007. In gennaio 2008 

è stato presentato ai Comuni e aggiornato successivamente sulla base delle loro indicazioni.  

Tale censimento dei ricettori acustici, è stato preso poi a riferimento per lo studio acustico condotto 

in separata attività secondo quanto previsto dal Capitolato. 

Nell'ambito dello svolgimento delle attività di censimento, sono stati quindi individuati i ricettori 

sensibili (scuole, ospedali, case di cura, case di riposo, cimiteri e/o aree verdi indicate nelle 

classificazioni acustiche comunali) ed edifici di particolare interesse artistico o storico.  

Nel dettaglio con riferimento alla singola tratta B2 oggetto del documento, sono stati censiti un 

numero complessivo di recettori pari a 2491 unità, di cui 17 in classe acustica I. 
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3.2. Rilievo fonometrico da studio acustico 

 

In fase di redazione dell’aggiornamento dello studio acustico, al fine di caratterizzare il clima acustico 

attuale all’interno di un corridoio di indagine di ampiezza pari alla fascia di pertinenza acustica 

dell’infrastruttura stradale (D.P.R. 30/03/04, n°142) è stata condotta una campagna di misure 

fonometriche secondo le indicazioni relative alla modalità di misura prescritte dal decreto del 

Ministero dell'ambiente del 16 Marzo 1998 e secondo il documento tecnico per il monitoraggio 

ambientale della componente rumore predisposto da ARPA. La campagna di rilievo è stata eseguita 

nel periodo maggio/agosto 2018 ed è consistita in n. 6 misure del rumore di continuo della durata di 

una settimana. 

Le posizioni delle misure settimanali sono state condotte in ambiti territoriali scelti lungo 

l’infrastruttura tra quelli maggiormente significativi ai fini della definizione del clima acustico; tali 

ambiti e posizioni riguardano quelle aree che sono state selezionate per le modellazioni acustiche 

di valutazione degli impatti mediante apposito codice di calcolo. Per ogni postazione di misura sono 

state fornite: 

o data, luogo, ora del rilevamento e descrizione delle condizioni meteorologiche, velocità e 

direzione del vento; 

o tempo di riferimento, di osservazione e di misura; 

o condizioni di misura (altezza e posizione del microfono rispetto al ricettore, etc.); 

o catena di misura completa, precisando la strumentazione impiegata e relativo grado di 

precisione, con i corrispondenti certificati di taratura rilasciati da centri SIT riconosciuti; 

o per ciascun intervallo di riferimento (ora, periodo diurno, notturno, giorno) i valori rilevati di 

livello equivalente, statistico (L1, L10, L50, L90, L99), massimo e minimo; 

o time history dei livelli di rumore misurati (short Leq=1sec); 

o classe di destinazione d'uso alla quale appartiene il luogo di misura e limiti di rumore vigenti; 

o elenco nominativo degli osservatori che hanno presenziato alla misurazione; 

o identificativo e firma leggibile del tecnico competente che ha eseguito le misure; 

o coordinate GPS del punto di misura; 

o fotografia del microfono; 

o stralcio planimetrico del punto di misura, contenente anche l’angolo di visuale della foto. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione specialistica studio acustico (COD 

EACB2000GE0000RS001A) e al report delle misure fonometriche (COD 

EACB2000GE00000RS003A). 

  



  12 
 

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Ai fini della realizzazione della campagna di monitoraggio dell’inquinamento acustico della tratta 

autostradale, si è fatto riferimento agli strumenti normativi attualmente vigenti, sia in ambito 

nazionale che internazionale. 

Tali norme sono relative alle grandezze ed ai parametri da rilevare, ai sistemi di rilevazione, alle 

caratteristiche della strumentazione impiegata, ai criteri spaziali e temporali di campionamento, alle 

condizioni meteorologiche ed alle modalità di raccolta e presentazione dei dati. 

Vengono di seguito elencati i principali riferimenti normativi che sono stati adottati per la stesura del 

progetto di monitoraggio ambientale dell’inquinamento acustico nonché alcuni documenti tecnici di 

settore inerenti all’argomento. 

 

4.1. Normativa comunitaria 

 

Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle 

macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE 

Norme ISO 1996/1, 1996/2 e 1996/3 relativa alla “Caratterizzazione e misura del rumore 

ambientale”. 

4.2. Normativa nazionale  

 

Decreto Legislativo 17/02/2017, n. 42, "Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), 

d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00055)" (GU Serie Generale n.79 del 4-4-

2017). 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n.142 “Disposizioni per il contenimento e 

la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 

Decreto Legislativo 04/09/2002, n. 262, "Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto" 

(suppl. ordin. alla G.U. 21/11/2002, serie g. n. 273) 

D.M. 29 novembre 2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, di piani di contenimento e abbattimento del 

rumore”. 

Decreto del Ministero dell'industria del commercio e dell'artigianato 26 giugno 1998, n. 308. 

“Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 95/27/CE in materia di limitazione del 

rumore prodotto da escavatori idraulici, a funi, apripista e pale caricatrici”. 

Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

Norma UNI 9884 (1997) relativa alla “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 

descrizione del rumore ambientale”. 

http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/rumore/normativa/DL_262_4set2002.pdf
http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/rumore/normativa/DL_262_4set2002.pdf
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Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”. 

D.P.C.M. 27 dicembre 88 n. 377 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale 

e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986 n. 349, adottate 

ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 1998”. 

D.M. 28 novembre 1987 n. 588 “Attuazione delle direttive CEE n. 79/113, n. 81/1051, n. 85/405, n. 

84/533, n. 85/406, n. 84/534, n. 84/535, n. 85/407, n. 84/536, n. 85/408, n. 84/537 e n. 85/409 relative 

al metodo di misura del rumore, nonché del livello sonoro o di potenza acustica di motocompressori 

gru a torre, gruppi elettrogeni di saldatura, gruppi elettrogeni e martelli demolitori azionati a mano, 

utilizzati per compiere lavori nei cantieri edili e di ingegneria civile”. 

D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 - Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i 

fabbricati e i rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 

pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della 

formazione di nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 

della Legge 6 agosto 1967, n. 765. 
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4.3. Normativa regionale  

 

D.G.R n.7/8313 - 8 marzo 2002 - "Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione 

di impatto e di valutazione previsionale del clima acustico" e Allegato D.G.R n.7/8313 - Approvazione 

del documento "Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e di valutazione previsionale del clima acustico." (B.U.R. Lombardia n° 12 del 18/03/02).  

D.G.R n.7/6906 - 16 novembre 2001 - "Criteri di redazione del piano di risanamento acustico delle 

imprese". 

Legge Regionale n.13 - 10 agosto 2001 - "Norme in materia di inquinamento acustico" (B.U.R. 

Lombardia n. 33 del 13/8/01). 

Legge Regionale n.16 - 14 agosto 1999 - "Istituzione dell'Agenzia Regionale per la Protezione 

dell'Ambiente - Arpa" (B.U.R. Lombardia n. 32 del 19/8/99, 2° supp. ord.). 

Con riferimento ai Piani di Zonizzazione Acustica Comunale, i comuni interessati dall’attività di 

monitoraggio della componente in esame, per i quali sono stati adottati/approvati tali strumenti di 

pianificazione sono i seguenti: 

Comune Tratta Stato P.C.C.A. 

Carimate B2 Approvato con delibera C.C. n. 45 del 05/10/2013 

Cermenate B2 Approvato con delibera C.C. n. 13 del 16/03/2009 

Barlassina B2 Approvato con delibera C.C. n. 31 del 19/12/2018 

Seveso B2 Approvato con delibera C.C. n. 63 del 21/09/2005 

Meda B2 Approvato con delibera C.C. n. 12 del 14/02/2013 

Lentate sul Seveso B2 Approvato con delibera C.C. n. 52 del 16/12/2014 

Cesano Maderno B2 Approvato con delibera C.C. n. 5 del 30/01/2006 
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5. RIFERIMENTI DOCUMENTALI 

 

5.1. Quadro informativo 

 

La presente relazione è stata redatta utilizzando come supporto i documenti di seguito elencati: 

o Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) allegato al progetto preliminare del Collegamento 

Autostradale Dalmine – Como – Varese - Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse 

(2003); 

o Integrazioni e modifiche allo Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) su progetto preliminare del 

Collegamento Autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del Giaggiolo ed opere ad esso 

connesse (Tratta B1 (ex B) e tratta B2 (nuova)) (2004); 

o Progetto Definitivo del Collegamento Autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del 

Gaggiolo ed opere ad esso connesse (2008); 

o Piano di Cantierizzazione nell’ambito della progettazione definitiva del Collegamento 

Autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse (2008); 

o Studio Acustico inerente il Collegamento Autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del 

Gaggiolo ed opere ad esso connesse (Tratte B1, B2, C, D, 2° lotto della tangenziale di Como, 

2° lotto della tangenziale di Varese) (2008); 

o Raccolta delle zonizzazioni acustiche comunali (censimento APL) e successivi 

aggiornamenti; 

o Documento tecnico per il monitoraggio ambientale della componente Rumore predisposto 

da ARPA Lombardia (2007), in linea con le richieste espresse in occasione del Tavolo 

Tematico Ambientale sul rumore del 10 maggio 2007. 

o Aggiornamento del Progetto Definitivo in accordo con la Delibera CIPE n°97 del 6 novembre 

2009 pubblicata sulla G.U.R.I. il 18 febbraio 2010. 

In particolare, lo studio acustico relativo al progetto definitivo della nuova Pedemontana Lombarda 

e delle opere connesse, sviluppato in accordo con quanto predisposto dalla Delibera di Giunta 

Regionale n° VII/8313 dell’8 Marzo 2002, in osservanza alle prescrizioni e raccomandazioni CIPE al 

progetto preliminare ed in accordo con l’aggiornamento dello stesso studio secondo Delibera CIPE 

n°97 del 6 novembre 2009, prevede: 

o la trattazione delle modifiche in termini acustici introdotte dall’opera; 

o la valutazione di impatto acustico in fase di cantierizzazione, oltre che in fase di esercizio; 

o la previsione di eventuali opere di mitigazione necessarie; 

o la verifica di compatibilità ambientale in relazione agli standard vigenti.  

Nella stesura del progetto di monitoraggio ambientale sono state recepite, inoltre, le indicazioni 

formulate da ARPA Lombardia in occasione dei tavoli tecnici, vale a dire: 

o l’opportunità di utilizzare, nell’ambito del monitoraggio, alcuni punti di misura della campagna 

fonometrica necessari alla taratura della modellizzazione acustica eseguita nell’ambito dello 

Studio acustico; 

o  la necessità di integrare i suddetti punti con ulteriori punti di monitoraggio derivanti dal 

posizionamento delle barriere antirumore, dalla localizzazione dei cantieri fissi, dai flussi di 

traffico gravanti sulla viabilità di cantiere, da considerarsi poi per i punti di monitoraggio in 

corso d’opera e post operam; 

o la necessità di considerare dei punti di misura post operam per la verifica dell’efficacia degli 

interventi di mitigazione acustica; 
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o la necessità di effettuare il monitoraggio in corso d’opera della componente rumore 

nell’ambito delle lavorazioni più impattanti come programmato da cronoprogramma lavori; 

o la necessità di prendere a riferimento al fine di individuare condizioni di superamento dei 

limiti normativi, per le zone fuori dalla fascia di pertinenza acustica, i limiti acustici previsti 

dalla Zonizzazione Acustica approvata, anche per i Comuni per cui la stessa è al momento 

adottata e non ha concluso l’iter di approvazione, valutando separatamente poi casi 

particolari che dovessero verificarsi. 

o Istruttoria tecnica ARPA Lombardia di Agosto 2010; 

o Istruttoria tecnica ARPA Lombardia di Maggio 2018. 

o Istruttoria tecnica ARPA “Piano di Monitoraggio Ambientale - Lotti B2, C, TRVA - Progetto 

definitivo” del luglio 2019; 

o Verbale del tavolo tecnico dell’11 luglio 2019; 

o Dossier 25 di APL ““Modifiche introdotte a seguito dell’esecuzione dei sopralluoghi preliminari 

in campo o dello svolgimento delle attività di audit di ARPA Lombardia”;  

o Istruttoria tecnica dossier 25 ARPA “Piano di Monitoraggio Ambientale – Dossier di 

aggiornamento – Lotto 2 - Tratte B2, C” di settembre 2022 

o Dossier 26 di APL “Riscontro alla istruttoria tecnica di arpa lombardia “piano di monitoraggio 

ambientale – dossier di aggiornamento – valutazione rumore – lotto 2 – tratte B2 e C” marzo 

2022”;  

o Istruttoria tecnica dossier 26 ARPA “Piano di Monitoraggio Ambientale – Dossier di 

aggiornamento – Lotto 2 - Tratte B2, C” di settembre 2022. 

5.2. Linee guida della commissione speciale via 

 

Al fine di fornire un quadro completo del materiale a disposizione e di specificare meglio quanto già 

riportato nel cap. 2, si riporta di seguito una tabella esplicativa di quanto contenuto nelle “Linee Guida 

per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA” redatte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – 

Direzione per le Valutazioni Ambientali VIA (Rev. 1 del 16/06/2014). 

La tabella è stata compilata prendendo come riferimento la sezione dedicata al rumore. 

 ANTE OPERAM CORSO D’OPERA POST OPERAM 

Scopo 

● Fornire adeguato scenario 
di indicatori acustici atti a 
rappresentare lo stato di 
bianco 
 
● Individuare l’area 
geografica di impatto 

● Analisi evoluzione 
indicatori individuati 
nella fase precedente 
tenendo sotto controllo 
tutte le emissioni 
acustiche delle 
lavorazioni e dei traffici 
di cantiere 
● Formulazione delle 
necessarie indicazioni 
per l’attuazione delle 
opportune contromisure 

● Confronto indicatori 
definiti nello stato ante 
operam con quelli 
rilevati in fase di 
esercizio  
● Controllo dei livelli 
soglia e verifica rispetto 
dei limiti previsti dalle 
normative vigenti in fase 
di esercizio dell’opera 
● Verifica dell’efficacia 
degli interventi di 
mitigazione acustica 

Criteri ubicazione 
punti 

● Presenza di sorgenti puntuali di interferenza di tipo acustico 
● Presenza di elementi significativi rispetto a cui è possibile rilevare una modifica 
delle condizioni di stato dei parametri caratterizzanti 
● Individuazione aree sensibili per la protezione della salute umana 
● Individuazione aree di maggior impatto 

Indicatori di 
monitoraggio 

Parametri acustici e meteorologici 

Altri requisiti PMA 
In generale il PMA deve individuare almeno i seguenti aspetti: 
● l’ubicazione dei punti di monitoraggio 
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 ANTE OPERAM CORSO D’OPERA POST OPERAM 

● i parametri da rilevare 
● la durata del campionamento 
● il numero dei campioni da rilevare nel periodo di osservazione in funzione di 
parametri quali: la sensibilità del ricettore, le condizioni climatiche locali (piovosità, 
venti, umidità, etc.), il tipo di cantiere e le attività in esso previste, la tipologia 
dell’opera e la movimentazione di materiali connessa, l’ubicazione dei punti 
significativi, etc.; 
● le condizioni meteorologiche in cui si prevede di effettuare le misure; 
● la strumentazione da impiegare. 

 

5.3. Prescrizioni delibera CIPE  
 

Per la redazione del presente elaborato si è tenuto conto delle prescrizioni e delle raccomandazioni 

relative in generale alla componente “Atmosfera” inerenti le attività di monitoraggio, formulate in 

sede di approvazione del Progetto Preliminare da parte del CIPE (Delibera CIPE n. 77 del 

29.3.2006”) e di approvazione del Progetto Definitivo (Delibera CIPE n° 97 del 6 Novembre 2009). 

La suddetta Delibera CIPE prevede prescrizioni per l’attività di monitoraggio relativa alle componenti 

oggetto della presente relazione. 

5.3.1. Delibera CIPE n° 77 del 29 Marzo 2006 

 
N TESTO TEMA SOTTOTEMA 

173 

I contenuti dei Piani di monitoraggio di seguito prescritti, 
da estendersi a quei tratti di viabilità esistente che 
costituiranno di fatto continuità funzionale con il sistema 
viabilistico in progetto, dovranno essere concordati con 
le strutture dell’A.R.P.A. territorialmente competente, 
unitamente all’individuazione delle aree in esame, delle 
caratteristiche degli strumenti da utilizzare, tra i quali 
l’uso di laboratorio mobile e centraline fisse, i manuali di 
gestione, i parametri d’analisi, le procedure per 
completare il monitoraggio, comprendendo anche le 
misure di mitigazione. 

Alle strutture medesime andranno altresì inviati i risultati 
delle attività di misurazione condotte sul territorio, per le 
valutazioni di merito. 

MONITORAGGIO  

278 

Dovrà essere predisposto, seguendo anche le 
indicazioni della d.g.r. n.VII/8313 del 08.03.2002, un 
dettagliato programma di monitoraggio acustico post 
operam, con indicazione delle localizzazioni e modalità 
dei rilievi fonometrici da realizzare al fine di valutare i 
livelli di immissione di rumore in corrispondenza dei 
ricettori, con specifica attenzione a quelli residenziali e 
particolarmente sensibili, al fine di valutare l’efficacia 
delle opere di mitigazione previste per conseguire gli 
obiettivi di cui sopra detto, nonché al fine di consentire il 
dimensionamento, laddove necessario, di ulteriori 
interventi mitigativi; nel programma dovrà essere 
specificata la durata prevista del monitoraggio, valutata 
in funzione della numerosità e complessità dei rilievi 
fonometrici da eseguire;  

RUMORE MONITORAGGIO 

279 

Il programma di monitoraggio acustico dovrà essere 
presentato ai Comuni ed alle strutture dell’ARPA 
territorialmente competenti per le valutazioni di 

adeguatezza;  

RUMORE MONITORAGGIO 

368c 
Pianificare gli orari di cantiere escludendo 
tassativamente le ore notturne (22:00 – 06:00), i giorni 
festivi, nonché le attività particolarmente rumorose o 

RUMORE CANTIERE 
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N TESTO TEMA SOTTOTEMA 
fonte di vibrazioni nei periodi 06:00-8:00 e 20:00–22:00  
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5.3.2. Delibera CIPE n° 97 del 6 novembre 2009 

 
N TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

189 

Monitoraggio della componente 
"rumore e vibrazioni": è necessario che 
in sede di monitoraggio sia verificata, 
Comune per Comune, l'eventuale 
presenza di un piano di zonizzazione 

acustica, ancorché solo adottato. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Sono stati acquisiti i più recenti 
documenti di zonizzazione acustica, 
siano essi adottati o approvati, ove 
disponibili presso tutti i comuni 
interessati. 

192 

Si ritiene necessario inserire ulteriori 
punti di misura in corrispondenza della 
viabilità di cantiere e delle aree di 
stoccaggio, per la verifica delle attività 
connesse con la movimentazione 
terra. 

CANTIERIZZAZIONE 

Nel PMA del PE le modalità di rilievo 
presso il punto RUM-LE-03 sono state 
integrate con la modalità LM. Prima 
dell’avvio della fase di CO, sulla base 
del progetto esecutivo, si provvederà 
a concordare con ARPA l’ubicazione 
di tali postazioni fonometriche. 

130 

I recettori presso i quali non si riuscisse 
a garantire il rispetto dei limiti in 
facciata del D.P.R. n. 142/2004 e si 
dovesse fare riferimento ai limiti in 
ambiente abitativo, a finestre chiuse, 
del decreto medesimo, dovranno 
essere oggetto di particolare 
attenzione nel monitoraggio acustico. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Tali ricettori (complesso scolastico 
Scuola Media del Comune di 
Barlassina) sono già stati considerati 
nel Piano di Monitoraggio Ambientale. 
In fase di progettazione esecutiva non 
sono state riscontrate criticità in 
facciata ai recettori aggiuntive rispetto 
a quanto definito in PD. 

131 

Si dovranno analizzare i casi specifici 
nei quali i livelli di rumore previsti post 
operam con mitigazioni risultino 
notevolmente incrementati rispetto a 
quelli ante operam e valutare in una 
logica costo-beneficio, di fattibilità 
tecnica, sostenibilità economica, 
trade-off con altre componenti 
ambientali, l'opportunità di misure 
mitigative di contenimento 
dell'incremento dei livelli di rumore tra 
ante e post operam. Le situazioni in cui 
i livelli di rumore post operam risultino, 
pur entro i limiti, notevolmente 
incrementati rispetto a quelli ante 
operam, dovranno essere oggetto di 
particolare attenzione nel 
monitoraggio post operam. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Tali ricettori sono già stati considerati 
nel Piano di Monitoraggio ambientale. 
In fase di progettazione esecutiva la 
configurazione delle barriere 
antirumore è stata modificata 
incrementando il numero di opere di 

mitigazione. 

132
b 

Dovrà essere garantito il rispetto dei 
limiti di rumore, oltre che presso tutti gli 
altri recettori, in particolare presso 
quelli che si trovano in prossimità degli 
imbocchi delle gallerie e che 
avrebbero beneficiato di un eventuale 
prolungamento delle gallerie; dovrà 
essere posta attenzione a tali recettori 
anche nel monitoraggio acustico post 
operam. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Tali ricettori sono già stati considerati 
nel Piano di Monitoraggio Ambientale. 
In fase di progettazione esecutiva non 
si sono riscontrate criticità nei pressi 
degli imbocchi delle gallerie quindi si 
confermano i punti definiti in PD. 

134 

Nella scelta dei punti di monitoraggio 
post operam non dovranno essere 
trascurati i recettori presso i quali i limiti 
siano rispettati con margini molto 
contenuti. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Tali ricettori sono già stati considerati 
nel Piano di Monitoraggio Ambientale. 

135 

Dovrà essere effettuato un 
monitoraggio acustico in corso d'opera 
dell'attività di cantiere, con particolare 
riguardo alle attività particolarmente 
rumorose ed ai recettori 
particolarmente sensibili. Dovrà 
essere data adeguata informazione 
alla popolazione interessata circa lo 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

In fase di corso d'opera saranno 
eseguiti rilievi periodici della 
componente rumore e vibrazioni, 
presso i ricettori maggiormente 
impattati, come da indicazioni 
contenute nel Piano di Monitoraggio 
Ambientale Al fine di garantire una 
maggior tutela ai ricettori, le 
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N TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 
svolgimento, collocazione temporale e 
durata prevista delle attività di cantiere 
con particolare riguardo a quelle 
maggiormente impattanti dal punto di 

vista acustico e delle vibrazioni. 

misurazioni saranno condotte 
all'interno delle proprietà private, in 
accordo con i proprietari. 

136 

Al termine del monitoraggio acustico 
post operam, che dovrà verificare in 
particolare il rispetto dei limiti di 
rumore, dovrà essere predisposta ed 
inviata ad ARPA ed ai Comuni 
territorialmente interessati una 
relazione sull'esito del monitoraggio 
riportante i livelli di rumore rilevati, la 
valutazione circa la conformità ai limiti 
e l'indicazione degli eventuali ulteriori 
interventi di mitigazione che a seguito 
del monitoraggio risultassero 
necessari, nonché dei tempi della loro 
attuazione. 

MONITORAGGIO-
RUMORE/VIBRAZIONI 

Al termine del monitoraggio post 
operam si provvederà a redigere tale 
relazione (sulla base della già prevista 
relazione di fase) e ad inviarla agli Enti 

Competenti. 
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5.4. Istruttorie tecniche ARPA 
 

5.4.1. Istruttoria tecnica ARPA agosto 2010 

 

TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

Nel caso della componente in oggetto, 
come già anticipato nella premessa, non 
vengono trattate in maniera approfondita 
le metodiche e le tempistiche del 
monitoraggio della fase Ante Operam. 

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. Si rimanda al capitolo 7.3. 

Per quanto riguarda strettamente la 
metodica di monitoraggio, al fine di rilevare 
l’andamento temporale delle lavorazioni di 
cantiere, si ritiene più opportuno registrare 
la Time History del LAeq con un tempo di 
integrazione di 1s (Short LAeq), come 
peraltro indicato nel documento tecnico 
redatto da ARPA., piuttosto che il livello 
LAeq con un tempo di integrazione di 5 
minuti 

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

Per quanto concerne la strumentazione di 
campionamento e analisi, si sottolinea la 
necessità che la stessa risulti: 

- conforme a quanto previsto dal 
DM 16/3/1998 sulle tecniche di misura o 
che rispetti i requisiti previsti dalla IEC 
61672 per il Type 1; 
- gli strumenti e i sistemi di misura 
devono essere provvisti di certificato di 
taratura e controllati almeno ogni due anni 
per la verifica della conformità alle 
specifiche tecniche. Il controllo periodico 
deve essere eseguito presso laboratori 
accreditati da un servizio di taratura 
nazionale ai sensi della legge 11 agosto 
1991, n. 273.  

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 
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5.4.2. Istruttoria tecnica ARPA luglio 2019  

 

TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

In generale si segnalano alcuni refusi 
ancora presenti: il contenuto del par. 3.2 
Rilievo fonometrico da Studio Acustico 
presenta diverse incongruenze rispetto al 
titolo del paragrafo stesso. Lo Studio 
Acustico è già stato elaborato (2008), così 
come le misure realizzate in tale ambito 
(finalizzate principalmente alla taratura del 
modello). 

Documento 

L’indicazione è stata recepita nella 
Relazione. Si rimanda al paragrafo 3.2, 
aggiornato sulla base del nuovo studio 
acustico e delle misurazioni fonometriche 
eseguite per la taratura del modello, 
condotte nel periodo maggio/agosto 2018. 

In generale si segnalano alcuni refusi 
ancora presenti: la Relazione in alcuni 
punti contiene ancora refusi e riferimenti 
alla situazione progettuale in essere alla 
data di redazione della revisione B del 
documento (2010) (si riportano alcuni 
esempi: par. 5.1 terzultimo punto del terzo 
elenco puntato; par. 5.2: le Linee Guida 
ISPRA citate sono obsolete e di esse 
esiste un aggiornamento 2013; par. 7.3.1 
fa riferimento alle misure di AO pregresse 
soggette a nuova esecuzione, (come 
anche dichiarato al par. 7.3.1, primo 
periodo); cap. 10, quarto periodo). 

Documento 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

Per quanto riguarda il modello di scheda di 
misura da produrre per ciascun tipo di 
misura (TV, LF, LM, LC per il rumore; VIA, 
VIC per le vibrazioni) si propone di 
adottare gli stessi format utilizzati per le 
precedenti tratte/Lotti. 

Documento 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

Tra i riferimenti normativi relativi alla 
normativa nazionale (par. 4.2) dovrà 
essere considerato anche il D. Lgs. 
42/2017 che ha modificato la L. 447/1995, 
in particolare per quanto riguarda le 
disposizioni in merito alla figura del 
Tecnico competente in acustica. Il 
personale responsabile delle misure dovrà 
perciò rispondere ai requisiti previsti dal 

suddetto D.Lgs. 

Nuova Normativa, nuove 

linee guida (ARPA, 

ISPRA…), nuove norme 

tecniche (UNI) 

I riferimenti alla normativa nazionale sono 
stati aggiornati con inclusione del D.Lgs. 
citato. Il personale responsabile delle 
misure sarà TCA come previsto dalla 
normativa. 

Per quanto riguarda la strumentazione di 
misura (par. 7.4) in considerazione dei 
successivi aggiornamenti della normativa 
tecnica, le specifiche di Classe 1 richieste 
per gli strumenti possono anche riferirsi 
alle norme CEI EN 61672, CEI EN 61260, 

CEI EN 61094 e CEI EN 60942. 

Nuova Normativa, nuove 

linee guida (ARPA, 

ISPRA…), nuove norme 

tecniche (UNI) 

I riferimenti alle norme EN sono stati 
aggiornati con le nuove versioni indicate. 

In merito alla frequenza di esecuzione 
delle misure di tipo LF (Rilevamento di 
rumore indotto dalle lavorazioni effettuate 
sul fronte di avanzamento lavori) indicata 
in Tab. 4 e 5 della Relazione, si precisa 
che essa - per ogni punto - deve essere 
trimestrale, per il periodo di operatività del 
Fronte avanzamento lavori in prossimità 
del ricettore monitorato. 

Frequenze di monitoraggio 

AO CO PO 

La periodicità delle misure di tipo LF è 
stata specificata secondo quanto 
prescritto. 

In merito alla strumentazione per il rilievo 
dei parametri meteorologici, non avendo 
avuto un diverso riscontro a quanto 
segnalato nella precedente IT, si assume 
che, per tutti i punti, saranno utilizzate 
stazioni meteo ubicate localmente presso 
il sito di misura. 

Metodologie di monitoraggio 

Oltre alla strumentazione per effettuare i 
rilievi acustici verrà posizionata 
strumentazione portatile a funzionamento 
automatico per i rilievi dei parametri 
meteorologici. 
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TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

Non è stata inoltre chiarita la modalità con 
cui sarà garantito il presidio della misura 
(come nella precedente Relazione, viene 
nuovamente dichiarato che le misure 
saranno presidiate da parte di un 
operatore). 

Metodologie di monitoraggio 
Il rilievo dei mezzi pesanti sarà effettuato 
tramite contatraffico. 

Si fa presente che il Metodo di analisi e 
valutazione dei dati di monitoraggio – fase 
di corso d’opera riportato al cap. 11 e in 
Appendice della Relazione rappresenta la 
versione marzo 2011 del metodo. La 
metodica è stata oggetto di un successivo 
aggiornamento con la versione luglio 
2012. Si precisa che tale metodologia di 
valutazione deve essere applicata a 
qualsiasi misura di corso d’opera. 

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

Per quanto riguarda le misure di corso 
d’opera per i cantieri fissi (vedi par. 7.3.2, 
misure LC), per le quali si prevede anche 
la valutazione del criterio differenziale, è 
opportuno che venga dettagliata la 
modalità di esecuzione dei rilievi (ad es. 
tempi di misura, modalità di valutazione 
del residuo, modalità di gestione di 
eventuali problemi di accesso all’ambiente 
abitativo, ecc.). 

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

In merito alle misure di corso d’opera per i 
mezzi di cantieri (vedi par. 7.3.2, misure 
LM), per le quali si prevede anche la 
determinazione dei valori dei SEL dei 
transiti si ricorda di restituire anche il LAeq 
diurno e notturno per soli passaggi dei 
mezzi. 

Metodologie di monitoraggio 
La prescrizione è stata recepita nella 
Relazione. 

Per quanto riguarda le misure post operam 
(par. 7.3.3) si precisa che il monitoraggio 
dovrà essere eseguito “nel primo anno di 
esercizio della nuova arteria stradale” con 
traffico a regime. 

Metodologie di monitoraggio 
Nella Relazione sono state recepite le 
prescrizioni in oggetto 

In merito al prospetto sintetico da 
predisporre di cui al par. 7.3 della 
Relazione, si propone che in esso siano 
elencati i punti in cui si sono verificati 
eventi che hanno invalidato uno o più 
intervalli di misura (ad esempio per 
condizioni meteorologiche non conformi o 
per il verificarsi di eventi anomali), con 
l’indicazione della relativa durata, il 
periodo di riferimento e le ore di misura 
valide, secondo la struttura di seguito 

riportata. (…) 

Si ricorda che i dati di precipitazione 
(valore cumulato) dovranno essere 

restituiti con dettaglio orario. 

Parametri AO CO PO 
Nella Relazione sono state recepite le 
prescrizioni in oggetto. 

La Relazione fa riferimento al Censimento 
dei ricettori eseguito nel 2007 da APL. In 
considerazione delle possibili evoluzioni 
dell’assetto territoriale intervenute dalla 
suddetta data ad oggi, si ritiene opportuno 
che sia almeno riverificata la presenza di 
ricettori sensibili entro una fascia di 250 m 
per lato dell’infrastruttura in progetto. Il 
monitoraggio presso tali ricettori, infatti, 
riveste particolare importanza al fine di 
evidenziare eventuali criticità sia in fase di 
corso d’opera che in fase di esercizio. 

Punti (valutazione idoneità 

punti) 

Il censimento è stato aggiornato in sede di 
PE, per maggiori dettagli si rimanda agli 
elaborati EACB2000GE00000PL001-
004A. 
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TESTO TEMA e SOTTOTEMA RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

Sarà necessario verificare la 
localizzazione dei punti in sede di 
sopralluogo da prevedersi prima dell’avvio 
del PMA. 

Punti (valutazione idoneità 

punti) 

Preliminarmente all’avvio delle lavorazioni 
sarà organizzato un sopralluogo 
congiunto con ARPA per la verifica dei 
punti. 

Per il punto RUM-LE-07 si segnalano 
incongruenze tra le informazioni della Tab. 
1, dove è indicato come AO, CO e PO e 
delle Tab. 3 e 5 dove è indicato come LM 
(solo AO e CO). 

Punti (valutazione idoneità 

punti) 

In fase di PE è stata verificata la 
correttezza dei dati riportati. 
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Parte seconda – Descrizione delle attività di 

monitoraggio 
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6. IDENTIFICAZIONE DELLE AREE INTERESSATE E DEI PUNTI DI 

MONITORAGGIO  

 

Sulla base di quanto riportato nei documenti a disposizione per la redazione del Piano di 

Monitoraggio Ambientale si è proceduto alla: 

o identificazione delle aree di interesse; 

o definizione dei criteri di scelta dei punti di monitoraggio e dei parametri oggetto di indagine; 

o ubicazione punti di monitoraggio; 

o verifica di fattibilità in campo delle indagini;  

o definizione delle fasi di monitoraggio.  

6.1. Criteri adottati 
Nella scelta dei punti di monitoraggio si è tenuto conto dei documenti progettuali di iferimento 

precedentemente indicati.  

I punti da sottoporre ad indagine acustica sono stati individuati anche sulla base dei seguenti criteri 

di carattere generale: 

o sviluppo del nuovo tracciato stradale; 

o ubicazione delle aree di cantiere e aree di stoccaggio; 

o rete di viabilità dei mezzi gommati adibiti al trasporto di materiali nei percorsi cantiere-

cantiere, cava-cantiere e discarica-cantiere. 

Infatti, la scelta dei punti da sottoporre a monitoraggio ambientale poggia su una serie di condizioni 

determinate da fattori di criticità ambientale e di rappresentatività della situazione acustica attuale e 

futura, sia per la fase di corso d’opera che per quella di post-operam. La criticità ambientale è il 

risultato della convergenza di numerose condizioni connesse con i processi di emissione, di 

propagazione e di immissione del rumore.  

Tali condizioni sono: 

o Presenza e natura di sorgenti di rumore attive, attuali e future (emissione); 

o Proprietà fisiche del territorio: andamento orografico e copertura vegetale laddove esistente 

(propagazione); 

o Tipologia del corpo della nuova infrastruttura (propagazione); 

o Ubicazione e tipo di ricettori (immissione). 

Non va tuttavia trascurata l’ulteriore condizione rappresentata dalla situazione acustica attuale 

imputabile alla presenza di sorgenti sonore attive la cui rumorosità interessa in misura più o meno 

rilevante le aree di indagine. 

La distanza dei punti da monitorare dal ciglio della nuova infrastruttura è piuttosto variabile. In genere 

si può asserire che le aree dove sorgeranno i cantieri di costruzione e che saranno oggetto di 

monitoraggio in corso d’opera e post operam sono, per evidenti ragioni logistiche, piuttosto vicine al 

tracciato dell’opera. 

Diversamente, si allontanano dall’asse della nuova infrastruttura quei punti in cui avverranno gli 

accertamenti in campo mirati a determinare eventuali effetti sul rumore ambientale indotti dal transito 

dei mezzi pesanti gommati utilizzati per il trasporto dei materiali di risulta e di costruzione nei percorsi 

cantiere-cantiere, cava-cantiere e discarica-cantiere. 

Prima dell’inizio delle misure sono acquisite tutte quelle informazioni che possono condizionare la 

scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. In particolare, sono raccolti tutti i dati che 

conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 
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interessate dall’indagine. Il monitoraggio del rumore ambientale nella condizione ante operam è, 

infatti, finalizzato all’acquisizione dei livelli di rumore caratterizzanti l’area prima della realizzazione 

dell’infrastruttura. 

I rilievi fonometrici hanno lo scopo di misurare i valori del rumore ambientale rappresentativi della 

zona in esame nel periodo di riferimento considerato, tenendo conto della tipologia della sorgente e 

della propagazione sonora. 

Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti di progetto. Il rumore residuo è costituito, invece, dal rumore rilevato in assenza della 

sorgente oggetto di studio e con l’esclusione di eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore residuo della zona. 

In fase ante operam il rumore ambientale coincide col rumore residuo. 

In corso d’opera il monitoraggio del rumore ambientale è, invece, finalizzato alla valutazione 

dell’impatto acustico dei cantieri di realizzazione dell’infrastruttura ed in questa fase è complesso 

riuscire a separare il rumore prodotto dal cantiere dal rumore ambientale, a meno di sorgenti 

chiaramente individuabili. Quindi, in prima approssimazione in fase di corso d’opera, il rumore 

residuo si considera corrispondente al rumore ambientale misurato in fase ante operam, fatta 

eccezione per situazioni particolari che saranno valutate caso per caso. 

Infine, il monitoraggio del rumore ambientale nel post operam ha l’obiettivo di misurare il rumore 

stradale in seguito alla realizzazione dell’infrastruttura potenzialmente disturbante, situazione 

confrontabile con il rumore ambientale calcolato in ante operam. Per la valutazione e il calcolo del 

rumore di fondo, nel caso di rumore stradale è prassi consolidata considerare il livello statistico L90 

che, secondo analisi statistica, è superato durante il 90% del tempo di osservazione. 

In definitiva, a seguito della quasi completa uniformità dei parametri che influiscono sui processi di 

emissione, propagazione ed immissione sonora riscontrata lungo il tracciato considerato, i principali 

fattori di criticità ambientale sono: 

o vicinanza degli edifici alle aree di cantiere e alla rete viaria percorsa dai mezzi gommati 

pesanti nei percorsi cantiere-cantiere, cava-cantiere e discarica-cantiere; 

o vicinanza degli edifici alla futura infrastruttura; 

o eventuale presenza di ricettori sensibili di classe I, come indicato dalla normativa; 

o ricettori per i quali sono stati progettati interventi di mitigazione acustica quali barriere 

antirumore e baffles. 

La maggioranza dei punti in cui effettuare gli accertamenti in campo è localizzato sui ricettori posti 

in prossimità delle aree di cantiere dei centri abitati lontani dai cantieri e interessati dai transiti degli 

automezzi nei percorsi (generalmente percorsi cantiere-cantiere, cava-cantiere e discarica-cantiere) 

e delle aree lungo il nuovo tracciato autostradale. 

I punti di monitoraggio relativi alle misure di corso d’opera per i ricettori prossimi alle aree di cantiere 

sono stati individuati sulla base delle risultanze della valutazione di impatto acustico in fase di 

cantierizzazione presente nello studio acustico. 

Si sono considerati preferibilmente i centri abitati interessati dalla viabilità maggiormente utilizzata 

dai mezzi di cantiere nei loro percorsi cava-cantiere e discarica-cantiere con particolare riguardo alla 

viabilità secondaria o viabilità locale (per la quale il transito dei mezzi pesanti risulta più impattante). 

Ciò per quanto attiene la situazione acustica sottoposta a monitoraggio nella fase di corso d’opera 

relativamente alle comparazioni con la fase di ante operam.  
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Un secondo criterio d’individuazione adottato si riferisce alla verifica dell'efficacia degli interventi di 

mitigazione previsti dal progetto considerando la comparazione della situazione acustica ante e post 

operam.  

I dati rilevati dalle postazioni di misura consentiranno di svolgere le seguenti attività di studio ed 

analisi: 

o verificare lo stato della componente rumore in corrispondenza delle zone con presenza di 

edifici nelle diverse fasi di monitoraggio; 

o verificare l’efficacia degli interventi di mitigazione acustica adottati. 

In conclusione, per la localizzazione dei punti di monitoraggio di corso d’opera, si sono considerati i 

ricettori più prossimi alle aree di cantiere in condizioni di criticità sulla base delle previsioni di impatto 

dello studio acustico, oltre ai ricettori prossimi alla rete viaria percorsa dai mezzi gommati pesanti 

nei percorsi cantiere-cantiere, cava-cantiere e discarica-cantiere. 

Per la localizzazione dei punti di monitoraggio post operam si sono considerati i ricettori più prossimi 

alla futura infrastruttura con l’aggiunta di quelli per i quali sono stati progettati interventi di mitigazione 

acustica (barriere antirumore, baffles). 

 

6.2. Identificazione delle aree 

 

In fase di progettazione definitiva, sulla base dell’aggiornamento del censimento ricettori effettuato 

da APL, del Piano di Cantierizzazione e dello studio acustico sono state individuate le aree di 

monitoraggio, in virtù dei criteri esplicitati nel paragrafo precedente. 

In particolare, dal Piano di Cantierizzazione risulta che le aree di cantiere, situate lungo il tracciato 

stradale, sono suddivise in base alle attività, nelle seguenti due tipologie:  

o cantiere base e cantieri operativi; 

o aree di lavorazione. 

La prima categoria rappresenta i cantieri fissi, la cui permanenza corrisponde al tempo di 

realizzazione dell’opera; essi forniscono il supporto strumentale e operativo per le operazioni 

previste assicurando lo stoccaggio dei mezzi e dei materiali, le forniture al fronte di avanzamento 

lavori fungendo da campi base per le maestranze, mentre le aree di lavorazione sono aree di 

cantiere ove si svolgono le lavorazioni relative alla realizzazione delle opere di progetto con durate 

limitate nel tempo e legate all’avanzamento dei lavori. È da osservare che sono presenti particolari 

attività rumorose quali gli impianti di betonaggio, aree di lavorazioni di gallerie artificiali, oltre ad 

emissioni dovute al transito e stazionamento di automezzi. Nelle aree di cantiere saranno presenti 

in particolare uffici, spogliatoi, magazzini, officine e depositi. Oltre alle aree di cantiere risultano 

presenti anche le aree di stoccaggio. 

Le indagini, in particolare durante la fase di corso d’opera, devono essere effettuate in prossimità 

dei ricettori localizzati all’interno delle aree di cantiere (cantiere operativo, aree tecniche) ed aree di 

stoccaggio in funzione del fronte avanzamento lavori e nei cantieri caratterizzati da attività più 

rumorose e relativi alle opere maggiori come quelli situati in corrispondenza a manufatti 

particolarmente rilevanti quali: gallerie naturali e artificiali e viadotti, oltre alle aree di lavorazione 

lungo l’infrastruttura in progetto, la viabilità connessa e in prossimità delle aree di stoccaggio. 
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6.3. Identificazione dei punti di monitoraggio 
 

Le posizioni di misura si sono definite col metodo delle posizioni ricettori-orientati e quindi scelte in 

prossimità di edifici o gruppi di edifici. 

La scelta dei punti di monitoraggio è stata fatta secondo i criteri esposti nei capitoli precedenti ed 

ubicati sulla base dell’analisi di: 

o cartografia tecnica regionale; 

o fotopiano; 

o studio acustico redatto in fase di progettazione definitiva; 

o tracciato: 

o sopraluoghi e rilievi in campo. 

L’analisi delle attività costruttive e dei recettori presenti sul territorio ha evidenziato la presenza di 

potenziali criticità in 25 punti. 

La Tabella 1 contiene la codifica dei punti di monitoraggio, nonché la fase di monitoraggio in cui si 

effettuerà la misura e il riferimento alla tratta di appartenenza. 

Per le informazioni sulla codifica dei punti si rimanda allo specifico capitolo. 

Tabella 1 – Codifica punti di monitoraggio 

Tratta 
Codifica 

Punto 
Fase di 

monitoraggio 
Codice 

ricettore (*) 
Comune Provincia 

Tratta B2 e Viabilità 
connessa 

RUM-BA-02 AO, CO e PO B2003D345 Barlassina 
Monza e 
Brianza 

RUM-BA-03 AO, CO e PO B2004S025 Barlassina 
Monza e 
Brianza 

RUM-BA-04 
(Sostituisce RUM-

BA-01) 
AO, CO e PO B2003S166a Barlassina 

Monza e 
Brianza 

RUM-BA-05 
(Sostituisce RUM-

BA-02) 
AO, CO e PO B2004D169 Barlassina 

Monza e 
Brianza 

RUM-LE-02 AO, CO e PO B2000S045 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-05 AO, CO e PO B2001S015 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-06 AO, CO e PO B2001D092 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-08 AO, CO e PO B2003D210 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-09 AO, CO e PO B2003D230 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-11 AO, CO e PO B1301D139 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-12 AO, CO e PO B1301D108 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-13 AO, CO e PO B1006S001 
Lentate sul 

Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-LE-14 
(Sostituisce RUM-

LE-10) 
AO, CO e PO B2003D226 

Lentate sul 
Seveso 

Monza e 
Brianza 
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Tratta 
Codifica 

Punto 
Fase di 

monitoraggio 
Codice 

ricettore (*) 
Comune Provincia 

RUM-LE-15 
(Sostituisce RUM-

LE-07) 
AO e CO B2003S127 

Lentate sul 
Seveso 

Monza e 
Brianza 

RUM-LE-16 
(Sostituisce RUM-

LE-03) 
AO, CO e PO B2000S127 

Lentate sul 
Seveso 

Monza e 
Brianza 

RUM-LE-17 
(Sostituisce RUM-

LE-04) 
AO, CO e PO B2001D076 

Lentate sul 
Seveso 

Monza e 
Brianza 

RUM-ME-01 AO, CO e PO B2100S005 Meda 
Monza e 
Brianza 

RUM-ME-03 AO, CO e PO B2004D282 Meda 
Monza e 
Brianza 

RUM-SE-02 AO, CO e PO  Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-SE-03 AO e CO B2NEW001 Seveso 
Monza e 
Brianza 

RUM-SE-05 
(Sostituisce RUM-

SE-01) 
AO, CO e PO B2006S079 Seveso 

Monza e 
Brianza 

RUM-CM-02 AO, CO e PO B2008S163 
Cesano 
Maderno 

Monza e 
Brianza 

RUM-CM-03 AO, CO e PO B2009D113 
Cesano 
Maderno 

Monza e 
Brianza 

Nell’Allegato 1 sono riportate le schede descrittive e i riferimenti cartografici di ciascun punto di 

monitoraggio. 

A seguito del rifacimento della campagna di monitoraggio del rumore svolto nel 2022, per alcuni 

punti previsti nel PD è stata necessaria una rilocalizzazione - o una eventuale eliminazione - a 

seguito, a titolo di esempio, dell’indisponibilità del ricettore all’installazione della strumentazione per 

l’esecuzione della campagna di monitoraggio o della sostituzione con un recettore maggiormente 

significativo così come concordato con gli Enti di controllo (ARPA Lombardia). 

6.4. Verifica di fattibilità in campo  
 

Nei punti di misura per i quali dovranno essere eseguite le indagini di ante operam si dovrà effettuare: 

o verifica dell’accessibilità alle aree private per la realizzazione delle misure nelle varie fasi del 

monitoraggio; 

o verifica della possibilità di ubicare il punto di monitoraggio all’interno di aree private, in modo 

da evitare al massimo rischi di manomissione, rispettando il criterio di accessibilità in ogni 

condizione di tempo; 

o verifica dell’accessibilità degli edifici per la realizzazione delle misure nelle varie fasi del 

monitoraggio; 

o definizione delle informazioni e dei parametri che consentono di indicare l’esatta 

localizzazione sul territorio del ricettore quali: indirizzo, progressiva della futura infrastruttura, 

distanza dalla strada e coordinate geografiche;  

o definizione in dettaglio delle sorgenti acustiche in essere e della loro distanza rispetto 

all’edificio; 

o definizione delle sorgenti di emissione in essere, delle caratteristiche urbanistiche ed 

insediative, degli usi attuali dei terreni agricoli, degli indicatori climatologici dai quali possono 

derivare effetti sul fenomeno di propagazione del rumore. 
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I dati rilevati saranno inseriti in una scheda di campo e saranno a disposizione per tutte le fasi di 

monitoraggio. 

Nel caso in cui, a seguito dei sopralluoghi in campo eseguiti preliminarmente all’attività di esecuzione 

delle indagini di monitoraggio, non si verifichi una o più delle condizioni di fattibilità per l’ubicazione 

della postazione di misura sopra descritte, sarà necessario procedere ad una sua rilocalizzazione. 

Eventuali rilocalizzazioni, dovranno essere effettuate individuando in situ un’ubicazione alternativa 

che risponda alle medesime finalità del punto di misura da sostituire. Tali rilocalizzazioni saranno 

sottoposte all’approvazione dell’Organo di Controllo. 
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7. ATTIVITA’ 
 

L’attività in campo viene realizzata da tecnici competenti come previsto dalla normativa nazionale 

vigente, che devono provvedere a quanto necessario per la compilazione delle schede di misura 

(scheda delle rilevazioni effettuate o report di misura), per la restituzione dei dati e per un corretto 

accertamento.  

In campo verrà compilata una scheda (cosiddetta scheda di campo) ove per ogni punto di indagine 

occorre rendere disponibili almeno le seguenti informazioni: 

o caratterizzazione fisica del territorio appartenente alle aree di indagine; 

o caratterizzazione delle principali sorgenti acustiche (impianti produttivi, strade, ecc…); 

o planimetria dei siti di indagine; 

o strumentazione utilizzata; 

o note e osservazioni alle misure. 

L’attività di misura in campo prevede un’organizzazione preliminare in sede che passa attraverso 

l’analisi del programma di cantiere (tale attività è essenziale nella fase di corso d’opera per poter 

controllare le potenziali interferenze e poterle correlare alle lavorazioni svolte) e la preparazione di 

tutto il materiale necessario per l’accertamento strumentale. 

L’attività successiva a quella di campo richiede invece che tutti i dati siano organizzati, che le analisi 

siano effettuate nel minor tempo possibile e che tutti i dati raccolti siano inseriti nel SIT al fine di 

essere analizzati e validati.  

Di seguito si descrivono i processi che caratterizzano le attività descritte.  
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7.1. Attività preliminari 
 

Prima di procedere con l’uscita sul campo è necessario: 

o richiedere alla Direzione Lavori l’aggiornamento della programmazione di cantiere; 

o definire il programma delle attività di monitoraggio;  

o acquisire presso la Direzione Lavori le schede dei macchinari che saranno utilizzati 

nell’attività di cantiere al fine di avere un quadro informativo quanto più aggiornato delle 

emissioni acustiche in relazione alle lavorazioni da effettuarsi già previste nel Piano di 

Cantierizzazione dell’infrastruttura in progetto; 

o caricare la programmazione delle campagne di monitoraggio nell’apposita sezione del SIT 

programmazione attività di rilievo. 

Sopralluogo in campo 

Prima dell’inizio del monitoraggio ante operam sarà effettuato un sopralluogo finalizzato a verificare 

le seguenti condizioni: 

o assenza di situazioni locali che possano disturbare le misure; 

o consenso della proprietà ad accedere alle aree private di pertinenza del ricettore da 

monitorarsi da parte dei tecnici incaricati delle misure per tutta la durata prevista del 

monitoraggio ambientale e per tutte le fasi in cui è previsto il monitoraggio; 

o possibilità, ove necessario, di alimentazione alla rete elettrica. 

Tale procedura dovrà essere ripetuta anche all’inizio della fase di corso d’opera e di post opera. 

Nel caso in cui un punto di monitoraggio previsto dal Piano di Monitoraggio Ambientale non soddisfi 

in modo sostanziale una delle caratteristiche sopra citate, deve essere scelta una postazione 

alternativa, ma pur sempre rappresentativa delle caratteristiche qualitative dell’area di studio, 

rispettando i criteri sopra indicati. 

Nel corso del sopralluogo è molto importante verificare e riportare correttamente sulla scheda tutti i 

dettagli relativi alla localizzazione geografica, con particolare attenzione all’accessibilità al punto di 

misura, in modo che il personale addetto alle misure possa, in futuro, disporre di tutte le informazioni 

per accedere al punto di monitoraggio prescelto.  

Devono essere effettuate fotografie e riportate, nella scheda, uno stralcio cartografico con indicata 

l’ubicazione del punto di monitoraggio. 

Il sopralluogo viene effettuato una sola volta prima di qualsiasi attività di misura. 
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Acquisizione del permesso 

Durante il sopralluogo si deve procedere all’acquisizione di un permesso scritto in cui si dovranno 

riportare le seguenti informazioni: 

o modalità di accesso al sito d’indagine;  

o tipo di attività che sarà svolta dal personale tecnico incaricato;  

o codice del punto di monitoraggio; 

o modalità di rimborso di eventuali danni arrecati alla proprietà. 

 

7.2. Installazione della strumentazione, taratura e calibrazione 

 

Preliminarmente all’installazione della strumentazione è necessaria la verifica delle idonee 

condizioni per l’esecuzione del rilievo in relazione alle lavorazioni in corso; tale attività risulta 

fondamentale in particolare nella fase di CO in quanto l’operatore, oltre al controllo delle buone 

condizioni tecniche per l’esecuzione del rilievo, deve verificare che le lavorazioni in corso siano 

esattamente quelle per le quali è stato previsto il controllo a seguito dell’analisi del programma di 

cantiere.  

Pertanto, si possono presentare due casi:  

o il rilievo non può avere luogo: qualora ciò accada deve esserne data tempestiva 

comunicazione al coordinatore del monitoraggio. Nel caso in cui si siano verificate alterazioni 

significative delle condizioni iniziali in prossimità del punto di monitoraggio si deve valutare 

l’opportunità di procedere alla rilocalizzazione del punto di monitoraggio (cosa che 

comporterà la definizione di un nuovo sito e la soppressione del precedente, con un 

aggiornamento dei punti di misura, un nuovo sopralluogo e una eventuale nuova richiesta di 

permesso di accesso alle proprietà private). Nel caso in cui al momento dell’uscita in campo 

non sono in corso le attività di costruzione previste dal programma lavori, una volta sentito il 

personale di cantiere, si potrà decidere di effettuare comunque l’accertamento strumentale 

oppure concordare una nuova data in relazione agli obiettivi di monitoraggio fissati;  

o il rilievo può avere luogo: qualora venga svolta l’attività di misura, si deve compilare la scheda 

di campo indicando l’attività di costruzione in corso nel campo note e osservazioni alle 

misurazioni. 

I punti di misura sono fisicamente individuati da postazioni fisse rilocabili a funzionamento 

automatico ed autonomo, in grado di rilevare e memorizzare con costanti di tempo predefinite gli 

indicatori di rumore. 

Tale punto, come gli altri del resto, viene fotografato e georeferenziato su supporto cartografico in 

scala idonea al successivo riconoscimento 

I punti di misura stradali (misura Tipo TV, di cui si dettaglierà nel paragrafo di seguito relativo alle 

misurazioni fonometriche) servono per caratterizzare il rumore di origine stradale, quindi occorre 

rilevare in continuo per una settimana adoperando una centralina fissa posizionata ad almeno 1,5 

m di distanza dalla facciata degli edifici o a 1 m dai confini di proprietà e con il microfono ad una 

altezza di 4,0 m dal piano campagna. 

L'asse di massima sensibilità del microfono deve essere orizzontale e perpendicolare alle linee di 

flusso del traffico. 

La posizione del punto di misura non deve interferire con ostacoli alla propagazione del rumore 

localizzati a ridosso della strada, garantendo un campo libero da ostacoli. 
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Tali punti, in analogia con gli altri, vengono fotografati e georeferenziati su supporto cartografico. 

I punti di misura per il rilevamento del rumore indotto all’avanzamento del fronte lavori (misura tipo 

LF, di cui si dettaglierà nel paragrafo di seguito relativo alle misurazioni fonometriche) hanno lo 

scopo di determinare il Leq giornaliero nei ricettori prospiciente l’infrastruttura stradale durante 

l’esecuzione dei lavori. Per tale tipologia di misura e per quelle d tipo LC (di cui si dettaglierà nel 

paragrafo di seguito relativo alle misurazioni fonometriche) si utilizza una centralina fissa, in continuo 

per 24 ore, posizionata ad almeno 1,5 m di distanza dalla facciata degli edifici o a 1 m dai confini di 

proprietà e con il microfono ad una altezza di 1,5 m dal piano campagna. 

Per tutte le tipologie di misure suddette il microfono sarà posizionato in corrispondenza della zona 

della pertinenza più esposta alla sorgente di rumore (cantiere per le misure LF e LC, infrastrutture 

in progetto per le misure TV e viabilità utilizzata dai mezzi di cantiere per le misure LM) e 

ragionevolmente utilizzabile dalle persone. 

La strumentazione che viene utilizzata per i rilievi dei livelli sonori, così come indicato nella normativa 

vigente, deve essere sottoposta a verifica di taratura in appositi centri specializzati (S.I.T.) almeno 

una volta ogni due anni. Il risultato della taratura effettuata deve essere validato da un apposito 

certificato. 

Per quanto riguarda la calibrazione degli strumenti, si è fatto riferimento alle modalità operative ed 

alle prescrizioni indicate nel D.M.A. 16/03/1998 in tema di calibrazione degli strumenti di misura. 

A tale proposito, i fonometri e/o gli analizzatori utilizzati per i rilievi dei livelli sonori dovranno essere 

calibrati con uno strumento il cui grado di precisione non risulti inferiore a quello del fonometro e/o 

analizzatore stesso. 

La calibrazione degli strumenti viene eseguita prima e dopo ogni ciclo di misura. 

Le rilevazioni dei livelli sonori eseguite saranno valide solo se le due calibrazioni effettuate prima e 

dopo il ciclo di misura differiscono al massimo di ± 0,5 dB(A).   

I rilievi devono essere effettuati da tecnico competente come previsto dalla legge quadro n. 447/95 

art.2 comma 6. 
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7.3. Esecuzione delle misure 

 

La campagna di monitoraggio acustico ha lo scopo di definire i livelli sonori relativi alla situazione 

attuale, di verificare gli incrementi indotti dalla realizzazione del tratto autostradale (corso d’opera) 

rispetto all'ante operam (assunto come "punto zero" di riferimento) e gli eventuali incrementi indotti 

nella fase post operam. 

Allo scopo di valutare le alterazioni dell'attuale clima acustico del territorio interessato, sono state 

fissate delle norme univoche, utili per determinare i criteri di misura dei parametri che caratterizzano 

l'inquinamento acustico. 

Nel corso delle campagne di monitoraggio nelle 3 fasi temporali verranno rilevate le seguenti 

categorie di parametri: 

o parametri acustici; 

o parametri meteorologici; 

o parametri di inquadramento territoriale. 

Tali dati saranno raccolti in schede riepilogative per ciascuna zona acustica di indagine con le 

modalità che verranno di seguito indicate. 

Parametri acustici  

Per quanto riguarda i descrittori acustici, i riferimenti normativi indicano il livello di pressione sonora 

come il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro. 

In accordo con quanto ormai internazionalmente accettato, tutte le normative esaminate prescrivono 

che la misura della rumorosità ambientale venga effettuata attraverso la valutazione del livello 

equivalente (Leq) ponderato "A" espresso in decibel. 

Oltre il Leq è opportuno acquisire i livelli statistici L1, L10, L50, L90, L95 che rappresentano i livelli 

sonori superati per l’1, il 10, il 50, il 90 e il 95% del tempo di rilevamento. Essi rappresentano la 

rumorosità di picco (L1), di cresta (L10), media (L50) e di fondo (L90 e, maggiormente, L95). 

Non si effettua l’analisi in frequenza poiché le sorgenti sonore costituite dalle infrastrutture di 

trasporto stradale, generalmente, non inducono nell’emissione sonora, e quindi anche 

nell’immissione verso i ricettori, la presenza di toni puri. Soltanto nei casi in cui si ravvisasse la 

presenza di sorgenti (compressori, ecc.) nella cui rumorosità siano individuabili frequenze dominanti 

ben definite, sarà effettuata l’analisi spettrale in bande di terzi d’ottava. 

Parametri meteorologici 

Nel corso della campagna di monitoraggio saranno rilevati i seguenti parametri meteorologici: 

o temperatura; 

o velocità e direzione del vento; 

o presenza/assenza di precipitazioni atmosferiche; 

o umidità. 

Le misurazioni di tali parametri sono effettuate allo scopo di determinare le principali condizioni 

climatiche e di verificare il rispetto delle prescrizioni che sottolineano di non effettuare rilevazioni 

fonometriche nelle seguenti condizioni meteorologiche: 

o velocità del vento > 5 m/s; 

o presenza di pioggia, di nebbia e di neve (al suolo). 
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Parametri di inquadramento territoriale 

Nell'ambito del monitoraggio è prevista l'individuazione di una serie di parametri che consentono di 

indicare l'esatta localizzazione sul territorio delle aree di studio e dei relativi punti di misura. 

In corrispondenza di ciascun punto di misura sono riportate le seguenti indicazioni: 

o toponimo; 

o Comune con relativo codice ISTAT; 

o stralcio planimetrico in scala 1:5000; 

o zonizzazione acustica da DPCM 1/3/91 o da DPCM 14/11/1997; 

o progressiva chilometrica relativa alla tratta dell’infrastruttura in progetto; 

o lato dell’infrastruttura dove sono presenti i ricettori; 

o presenza di altre sorgenti inquinanti; 

o caratterizzazione acustica di tali sorgenti, riportando ad esempio i flussi e le tipologie di 

traffico stradale presente sulle arterie viarie, etc.; 

o riferimenti della documentazione fotografica aerea; 

o riferimenti della documentazione fotografica a terra; 

o descrizione delle principali caratteristiche del territorio: copertura vegetale, tipologia 

dell’edificato. 

Allo scopo di consentire il riconoscimento ed il riallestimento dei punti di misura nelle diverse fasi 

temporali in cui si articola il programma di monitoraggio, durante la realizzazione delle misurazioni 

fonometriche devono essere effettuate delle riprese fotografiche, al fine di consentire una immediata 

individuazione e localizzazione delle postazioni di rilevamento. 

Inoltre. la misura di periodo (diurno o notturno) può considerarsi accettabile a condizione che la 

frazione del tempo per cui si hanno dati validi sia superiore al 70% del tempo complessivo, ovvero:  

o Almeno 6 ore sulle 8 ore complessive per il periodo notturno;  

o Almeno 11 ore sulle 16 ore complessive per il periodo diurno;  

o Almeno 5 Leq di periodo diurno e 5 Leq di periodo notturno per la valutazione dei livelli 

settimanali (diurno e notturno), di cui almeno un Leq diurno e un Leq notturno relativi alle 

giornate di sabato o domenica. I Leq mancanti infrasettimanali saranno sostituiti con la media 

dei Leq calcolata tra i giorni infrasettimanali; il Leq mancante del fine settimana sarà sostituto 

con quello dell’altro giorno di week end per il quale si hanno dati validi. 

Dovrà inoltre essere predisposto un prospetto sintetico con l’elenco dei punti in cui si sono verificati 

eventi che hanno invalidato uno o più intervalli di misura (ad esempio per condizioni meteorologiche 

non conformi o per il verificarsi di eventi anomali), con l’indicazione della relativa durata, il periodo 

di riferimento e le ore di misura valide, secondo la struttura di seguito riportata. 

 

In tutti i casi in cui non dovessero essere rispettati i criteri di cui sopra la misura relativa dovrà essere 

prolungata o ripetuta.  
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7.3.1. Misurazioni fonometriche nella fase ante-operam 
 

Le indagini acustiche in fase ante operam, precedentemente svolte, saranno nuovamente eseguite, 

come concordato con ARPA, e avranno durata temporale pari ad una settimana per punto di misura. 

Queste misure hanno lo scopo fondamentale di definire quantitativamente in maniera testimoniale 

la situazione acustica delle aree da sottoporre a Monitoraggio Ambientale prima dell’apertura dei 

cantieri di costruzione.  

La grandezza acustica primaria oggetto dei rilevamenti è stata il livello continuo equivalente 

ponderato A integrato su un periodo temporale pari ad un’ora, ottenendo la grandezza LAeq (1s) 

per tutto l’arco della giornata (24 ore). I valori di LAeq (1s) sono stati successivamente composti sui 

due periodi di riferimento allo scopo di ottenere i Livelli diurno (06-22) e notturno (22-06). 

Allo scopo di ottenere ulteriori informazioni sulle caratteristiche della situazione acustica delle aree 

oggetto del Monitoraggio Ambientale, sono stati determinati anche i valori su base oraria dei livelli 

statistici cumulativi L1, L10, L50, L90, L95. È stato possibile, quindi, ottenere indicazioni su come si 

distribuiscono statisticamente nel tempo i livelli di rumorosità ambientale nelle varie fasi del 

monitoraggio. Inoltre, sono state restituite sia le curve distributive che cumulative suddivise in giorno 

e notte per ogni singola giornata di rilievo. 

Tutte le misurazioni Ante Operam saranno eseguite, come per la metodologia descritta (misure tipo 

TV: Traffico Veicolare) in modo continuo su un periodo temporale complessivo pari a un’intera 

settimana, comprensivo quindi di giornate prefestive e festive. Questa procedura è stata applicata, 

soprattutto, nel caso in cui le sorgenti sonore prevalenti fossero rappresentate dal traffico stradale, 

come previsto dalle vigenti normative sulle tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 

acustico (Decreto del Ministero dell’Ambiente 16/3/98). 

Le centraline di monitoraggio sono state collocate in corrispondenza degli edifici maggiormente 

esposti al rumore e comunque più sensibili all’impatto acustico, ad una distanza non inferiore ad 1,5 

metri dalle superfici fono riflettenti e ad un’altezza variabile tra circa 1,5 m e 4 m dal piano campagna. 

Le misure saranno effettuate una sola volta prima dell'inizio dei lavori (fase ante operam). 

 

7.3.2. Misurazioni fonometriche nella fase corso d’opera 

 

Hanno lo scopo fondamentale di testimoniare in maniera quantitativa l’evolversi, durante la 

costruzione della nuova infrastruttura, della situazione acustica ambientale dei ricettori 

maggiormente esposti a rischio d’inquinamento acustico. Esse devono avvenire su un arco 

temporale totale pari alla durata prevista per la completa realizzazione della nuova infrastruttura, 

come indicato nel cronoprogramma lavori. 

La metodologia adottata, in relazione alle grandezze acustiche da misurare e alla modalità di 

campionamento, è del tutto simile a quella descritta nel precedente paragrafo in relazione alle 

indagini fonometriche nella fase ante operam. In aggiunta a quanto descritto per la fase di AO, per 

la fase di corso d’opera vengono rilevate ed analizzate anche le componenti tonali a basse frequenze 

ed impulsive. 

Per quanto riguarda invece la frequenza delle misurazioni e del rilascio delle informazioni e dei dati 

ottenuti, si applica la procedura di seguito descritta in maniera alquanto schematica per una 

maggiore comodità di lettura.  

  



  39 
 

Fronte avanzamento cantieri. Tipologia di misura: LF 

o Monitoraggio in continuo per 24 ore in punti ubicati in prossimità degli edifici maggiormente 

esposti al rumore generato dalle attività di costruzione in relazione all’avanzamento lavori da 

cronoprogramma; 

o elaborazione e restituzione dei dati grezzi in banca dati del SIT con la massima tempestività 

fatta salva la tempistica minima di restituzione dell’esito del monitoraggio; 

o raccolta delle informazioni sulle attività di cantiere (dalla Direzione Lavori). 

In condizioni di criticità o nel caso si verifichino condizioni di anomalia si provvederà alla 

comunicazione con la massima tempestività direttamente al Committente e all’Organo di Controllo. 

Le misure devono essere effettuate durante le lavorazioni corrispondentemente al fronte di 

avanzamento lavori del cantiere, ma comunque senza prescindere dalle informazioni presso la D.L. 

circa la programmazione delle lavorazioni significative.  

Per la caratterizzazione del clima acustico dei ricettori limitrofi alle aree di cantiere (Fase corso 

d'opera) il tipo di misura prevede il rilievo per 24 ore in continuo dei seguenti parametri acustici: 

o andamento temporale del LAeq con tempo di integrazione pari a 1 secondo; 

o LAeq nel periodo di massimo disturbo; 

o LAeq con tempo di integrazione di 1 ora; 

o livelli statici cumulativi L1, L10, L50, L90, L95; 

o curve distributive e cumulative suddivise in giorno e notte; 

o LAeq sul periodo diurno (06-22); 

o LAeq sul periodo notturno (22-06); 

o dati meteorologici quali temperatura, umidità, pressione atmosferica e direzione del vento, 

registrati durante le operazioni di misura con dettaglio orario, restituzione dati di velocità del 

vento in base alla media oraria, con dettaglio di valore massimo orario, e gli intervalli di 

pioggia con riportato il cumulato per ogni precipitazione. 

Aree di cantiere. Tipologia di misurazione: LC 

o Monitoraggio in continuo per 24 ore mediante centraline fisse in punti coincidenti con quelli 

propri della fase ante operam o, se sono cambiate notevolmente le condizioni al contorno 

rispetto all’ante operam, ubicati in prossimità degli edifici maggiormente esposti al rumore 

generato dalle attività di costruzione e prossimi alle aree di cantiere e aree di stoccaggio; 

o elaborazione e restituzione dei dati grezzi in banca dati del SIT con la massima tempestività 

fatta salva la tempistica minima di restituzione dell’esito del monitoraggio; 

o raccolta delle informazioni sulle attività di lavorazione che si svolgono nei cantieri (fornite 

dalla Direzione Lavori); 

In condizioni di criticità o nel caso si verifichino condizioni di anomalia si provvederà alla 

comunicazione con la massima tempestività direttamente al Committente e all’Organo di Controllo. 

Le misure devono essere effettuate durante le lavorazioni una volta ogni tre mesi ma comunque 

senza prescindere dalle informazioni presso la D.L. circa la programmazione delle lavorazioni 

significative. 
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Per la caratterizzazione del clima acustico dei ricettori limitrofi alle aree di cantiere (Fase corso 

d'opera) il tipo di misura prevede il rilievo per 24 ore in continuo dei seguenti parametri acustici: 

o andamento temporale del LAeq con tempo di integrazione pari a 1 secondo; 

o LAeq nel periodo di massimo disturbo; 

o LAeq con tempo di integrazione di 1 ora; 

o livelli statici cumulativi L1, L10, L50, L90, L95; 

o curve distributive e cumulative suddivise in giorno e notte; 

o LAeq sul periodo diurno (06-22); 

o LAeq sul periodo notturno (22-06); 

o dati meteorologici quali temperatura, umidità, pressione atmosferica e direzione del vento, 

registrati durante le operazioni di misura con dettaglio orario, restituzione dati di velocità del 

vento in base alla media oraria, con dettaglio di valore massimo orario, e gli intervalli di 

pioggia con riportato il cumulato per ogni precipitazione. 

o Valutazione criterio differenziale e rispetto dei limiti assoluti. 

In particolare, le attività dei cantieri fissi rientrano nel campo di applicazione del criterio differenziale 

e, quindi, relativamente alla verifica del rispetto del limite differenziale in corrispondenza degli 

ambienti abitativi potenzialmente più disturbati, verranno applicate le prescrizioni previste dal 

D.P.C.M. del 14/11/1997. 

In base alle indicazioni dell’Art. 4 del DPCM 14/11/1997 il criterio differenziale in periodo diurno e 

notturno va applicato nei seguenti casi: 

o diurno 

• se il rumore misurato a finestre aperte è superiore a 50 dB(A); 

• se il rumore misurato a finestre chiuse è superiore a 35 dB(A); 

o notturno  

• se il rumore misurato a finestre aperte è superiore a 40 dB(A); 

• se il rumore misurato a finestre chiuse è superiore a 25 dB(A); 

 

In base anche alle indicazioni del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”, (allegato B, comma 5), il livello differenziale va valutato all'interno degli 

ambienti abitativi a finestre aperte e chiuse al fine di individuare la situazione più gravosa. 

Il livello differenziale di rumore non deve superare i seguenti valori limite differenziali di immissione 

(art. 4, comma 1 del DPCM 14/11/97): 

o 5 dB(A) per il periodo diurno (6-22); 

o 3 dB(A) per il periodo notturno (22-6). 

Inoltre, le disposizioni inerenti ai valori limite differenziali di immissione non si applicano alla 

rumorosità prodotta:  

o dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

o da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

o da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Nel corso delle misure che saranno eseguite durante la fase CO, si procederà a valutare l’intervallo 

temporale corrispondente all’eventuale sospensione temporale delle attività di cantiere (es. pausa 
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pranzo). Il livello associato a tale intervallo temporale potrà essere utilizzato, se rappresentativo, 

come rumore di fondo e utilizzato per procedere al calcolo del differenziale. 

Viabilità dei mezzi di cantiere. Tipologia di misura: LM 

o Monitoraggio in continuo per 24 ore mediante centraline fisse rilocabili in punti coincidenti 

con quelli relativi alla fase ante operam o, se è variata la rete di viabilità, ubicati in prossimità 

degli edifici più esposti e/o più sensibili all’inquinamento acustico; 

o elaborazione e restituzione dei dati grezzi in banca dati del SIT con la massima tempestività 

fatta salva la tempistica minima di restituzione dell’esito del monitoraggio; 

o eventuale rilocazione delle centraline fisse di misurazione in funzione di eventuali 

modificazioni della viabilità; 

o determinazione dei valori dei SEL degli eventi sonori associati al transito dei mezzi di cantiere 

e del numero di passaggi dei medesimi (postazioni di misura mobili); 

o calcolo del contributo al rumore totale indotto dal transito dei soli mezzi di cantiere 

(discriminazione tra rumore ambientale e rumore residuo). 

In condizioni di criticità o nel caso si verifichino condizioni di anomalia si provvederà alla 

comunicazione con la massima tempestività direttamente al Committente e all’Organo di Controllo.  

In particolare, per la valutazione delle anomalie in fase CO a partire dalle misure settimanali di AO: 

o Sono scartati il primo e l’ultimo giorno della misura settimanale, qualora i periodi di riferimento 

(diurno e/o notturno) risultino parziali; 

o sono scartati i giorni che non garantiscono dati significativi; 

o tra i rimanenti, sarà preso come riferimento il giorno per cui la somma algebrica Leq diurno 

+ Leq notturno è minima; di questo giorno saranno poi utilizzati di volta in volta il 

corrispondente Leq diurno o notturno, in base al periodo in cui è stata svolta la misura di CO. 

o la tabella con i giorni di riferimento dovrà essere trasmessa ad ARPA per la condivisione 

prima dell’inizio dei lavori. 

Inoltre, per la caratterizzazione del clima acustico dei ricettori limitrofi alla viabilità di cantiere (Fase 

corso d'opera) il tipo di misura prevede il rilievo per 24 h in continuo dei seguenti parametri acustici: 

o andamento temporale del LAeq con tempo di integrazione pari a 1 secondo; 

o LAeq con tempo di integrazione di 1 ora; 

o livelli statici cumulativi L1, L10, L50, L90, L95 su base oraria; 

o curve distributive e cumulative suddivise in giorno e notte; 

o LAeq sul periodo diurno (06-22); 

o LAeq sul periodo notturno (22-06); 

o dati meteorologici quali temperatura, umidità, pressione atmosferica e direzione del vento, 

registrati durante le operazioni di misura con dettaglio orario, restituzione dati di velocità del 

vento in base alla media oraria, con dettaglio di valore massimo orario, e gli intervalli di 

pioggia con riportato il cumulato per ogni precipitazione. 

Per correlare il livello di pressione sonora al flusso veicolare dei mezzi pesanti è necessario rilevare 

il numero di passaggi dei veicoli pesanti. Tale conteggio deve essere effettuato tramite utilizzo di 

strumentazione automatica contatraffico. 

Le misure devono essere effettuate durante le lavorazioni una volta ogni sei mesi ma comunque 

senza prescindere dalle informazioni presso la D.L. circa la programmazione delle lavorazioni 

connesse alle movimentazioni dei mezzi d’opera. 

Qualora si verificassero criticità/esposti in fase di cantiere, entro 72 ore dall’evento saranno eseguite 

indagini fonometriche finalizzate a determinare l’entità delle emissioni sonore disturbanti; inoltre, 
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sarà dato riscontro entro 7 giorni all’Autorità Competente e all’Amministrazione Comunale 

interessata dell’esito delle stesse, indicando anche quali presidi o procedure siano state messe in 

atto o previste in tempi brevi (con l’indicazione della tempistica) al fine del rispetto dei limiti di legge, 

concordando modalità e posizioni di misura con ARPA. 

7.3.3. Misurazioni fonometriche nella fase post operam 

 

Hanno fondamentalmente un duplice scopo: 

o caratterizzare in maniera quantitativa la situazione acustica ambientale che s’instaurerà ad 

opera realizzata, in funzione del flusso veicolare in transito; 

o verificare il corretto dimensionamento degli interventi di abbattimento del rumore definiti dallo 

studio acustico nella fase di progetto definitivo. 

Per correlare il livello di pressione sonora al flusso veicolare è necessario rilevare anche il numero 

di passaggi suddivisi per veicoli leggeri e pesanti. 

In fase di esercizio dell'opera le misure saranno effettuate, una sola volta, dopo la dismissione dei 

cantieri, nel primo anno di esercizio della nuova arteria con traffico a regime. 

In sintesi, le misure da effettuare afferiscono alla tipologia TV già illustrata nel paragrafo relativo alle 

misure della fase ante operam. La metodologia adottata per i rilevamenti fonometrici è del tutto 

identica a quella descritta nella fase ante operam. 

Si provvederà all’elaborazione e alla restituzione dei dati grezzi in banca dati del SIT con la massima 

tempestività, fatta salva la tempistica minima di restituzione dell’esito del monitoraggio; 

In condizioni di criticità o nel caso si verifichino condizioni di anomalia si provvederà alla 

comunicazione con la massima tempestività direttamente al Committente e all’Organo di Controllo. 

In sintesi, per quanto concerne le tipologie dei punti di misura, sono state considerate quattro 

differenti categorie le sono riassunte nella Tabella 2. 

Tabella 2 - Classificazione delle differenti tipologie di misura 

Tipo misura Descrizione Durata Parametri 

TV Rilevamento di rumore indotto da 

traffico veicolare 

settimanale Leq Settimanale  

Leq Giornaliero  

Leq Diurno - Leq Notturno  

LF Rilevamento di rumore indotto dalle 

lavorazioni effettuate sul fronte di 

avanzamento lavori 

24 h Leq 24 ore  

Leq Diurno - Leq Notturno                  

LC Rilevamento del rumore indotto dalle 

lavorazioni effettuate all’interno delle 

aree di cantiere 

24 h Leq 24 ore  

Leq Diurno - Leq Notturno                   

LM Rilevamento di rumore indotto dal 

traffico dei mezzi di cantiere 

settimanale/24 h Leq Settimanale  

Leq Giornaliero  

Leq 24 ore  

Leq Diurno - Leq Notturno- SEL 
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7.4. Strumentazione di misura 
 

Per lo svolgimento delle attività di monitoraggio è stato previsto l’utilizzo di strumentazioni fisse 

rilocabili, strumentazioni portatili e di personale addetto sul posto.  

La strumentazione, inoltre, deve essere conforme agli standard previsti nell’Allegato B del D.P.C.M. 

1° marzo 1991 e nel D.M. 16/3/98 per la misura del rumore ambientale; tali standard richiedono: 

o strumentazione di classe 1 con caratteristiche conformi agli standard CEI EN 61672, CEI EN 

61260, CEI EN 61094 e CEI EN 60942; 

o misurabilità dei livelli massimi con costanti di tempo Slow e Impulse. 

La strumentazione utilizzata per i rilievi del rumore deve essere in grado di: 

o misurare i parametri generali di interesse acustico, quali Leq, livelli statistici, SEL; 

o memorizzare i dati per le successive elaborazioni e comunicare con unità di acquisizione e/o 

trattamento dati esterne. 

Oltre alla strumentazione per effettuare i rilievi acustici, è necessario disporre di strumentazione 

portatile a funzionamento automatico per i rilievi dei seguenti parametri meteorologici: 

o velocità e direzione del vento (m/s); 

o umidità relativa (%); 

o temperatura (°C); 

o precipitazioni (mm/h). 

I rilievi dei parametri a corredo delle misure per la fase ante operam e post operam, quali ad esempio 

il numero di transiti distinti per categorie veicolari e velocità di marcia veicolare saranno svolti 

direttamente dagli operatori addetti alle misure con l’ausilio del conta traffico. Per la fase di corso 

d’opera si prevede la misura presidiata con rilievo di traffico per tutto l’arco della giornata o 

limitatamente a periodi della giornata sulla base delle informazioni di dettaglio da cronoprogramma 

dei lavori. 

La strumentazione di base richiesta per il monitoraggio del rumore (sia con centralina fissa che 

mobile) e dei dati meteorologici è pertanto composta dai seguenti elementi: 

o Analizzatore di precisione real time mono o bicanale o fonometro integratore con 

preamplificatore microfonico; 

o Microfoni per esterni con schermo antivento; 

o Calibratore; 

o Cavi di prolunga; 

o Cavalletti; 

o Software di gestione per l’elaborazione dei dati o esportazione su foglio elettronico per la 

post elaborazione; 

o Strumentazione per il rilievo dei parametri meteorologici, con relativo software. 

In particolare, i dati meteorologici saranno riportati con il seguente dettaglio temporale:  

o intervallo orario: temperatura, umidità, pressione atmosferica e direzione del vento e intervalli 

di pioggia con riportato il cumulato per ogni precipitazione; 

o media oraria: velocità del vento, con dettaglio di valore massimo orario. 

La strumentazione sarà provvista di certificato di taratura biennale in corso di validità. Il controllo 

periodico della strumentazione stessa sarà eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di 

taratura nazionale ai sensi della Legge 11 Agosto 1991, n. 273. 
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8. ARTICOLAZIONE TEMPORALE 

 

Per quanto riguarda l'articolazione temporale delle rilevazioni dei livelli sonori, atti a caratterizzare il 

clima acustico nell'ambito di aree vaste di indagine individuate, si è fatto particolare riferimento alla 

possibile variabilità stagionale e giornaliera delle condizioni al contorno. I fattori che possono 

determinare delle variazioni, anche di un certo rilievo, nella rilevazione dei livelli sonori sono 

rappresentati da: 

o presenza di attività antropiche; 

o variabilità stagionale dei flussi veicolari; 

o variabilità giornaliera (ciclo settimanale all'interno del periodo stagionale); 

o tipologia e contributo energetico delle diverse sorgenti di rumore presenti nell'area di 

indagine; 

o variazione dei parametri cinematici del flusso veicolare conseguente alle diverse condizioni 

di traffico ed all'incidenza dei veicoli pesanti; 

o variabilità dei parametri meteorologici, con particolare riferimento alla velocità e direzione del 

vento, alla pioggia, alla neve ed alle diverse condizioni di stabilità atmosferica; 

o variabilità delle caratteristiche di impedenza superficiale del terreno e delle perdite di 

inserzione (insertion loss) indotte dalla presenza nell'area di indagine di schermature 

costituite da aree boscate, fasce alberate, arbusti e coltivazioni arboree. 

o variabilità delle condizioni di traffico veicolare. 

Le misure di rumore non devono essere effettuate in corrispondenza di periodi in cui sono 

generalmente riscontrabili significative alterazioni del traffico, quali ad esempio: 

o il mese di agosto; 

o le settimane in cui le scuole sono chiuse per le festività di Natale (ultima settimana di 

dicembre e prima settimana di gennaio) e di Pasqua, nonché nei giorni festivi e prefestivi, 

quando la circolazione dei veicoli pesanti è limitata o estremamente ridotta, nei giorni di 

mercato e in quelli che coincidono con particolari eventi attrattori di traffico (feste patronali, 

fiere, scioperi degli addetti del trasporto pubblico). 

Sarà valutata caso per caso, previa verifica presso la D.L. delle lavorazioni più impattanti da 

cronoprogramma lavori, l’opportunità di eseguire i rilievi fonometrici in fase di corso d’opera. 

Il monitoraggio del rumore mira a controllare il rispetto di standard o di valori limite definiti dalle leggi 

(nazionali e comunitarie); in particolare il rispetto dei limiti massimi di rumore nell'ambiente esterno 

e nell'ambiente abitativo definiti dal DPCM 1/3/1991, dal DPCM 14/11/97 e in base alle classi di 

zonizzazione acustica del territorio. A tale scopo vengono utilizzate diverse tipologie di rilievi:  

o Misure di 24 ore, postazioni semi-fisse parzialmente assistite da operatore, per rilievi attività 

di cantiere (corso d’opera); 

o Misure di 7 giorni, postazioni fisse non assistite da operatore, per rilievi di traffico veicolare 

(ante e post operam). 
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8.1. Fasi del monitoraggio 

 

Il monitoraggio della componente ambientale Rumore è stato articolato nelle tre fasi ante operam, 

corso d’opera, e post operam. 

Nell'ambito di tali fasi operative si è proceduto alla rilevazione degli attuali livelli acustici che sono 

assunti come "punto zero" di riferimento e si procederà alla misurazione dei livelli acustici determinati 

durante le fasi di realizzazione dell'opera e in fase di esercizio.  

Si prevede una durata dei lavori (corso d’opera) pari a cinque anni. 

Per una visione d’insieme si riassume in Tabella 3 l’elenco dei punti di misura interessati dal 

monitoraggio nelle fasi ante operam/post operam e nelle fasi ante operam/corso d’opera e la 

tipologia di misura prevista per ciascuna fase temporale. 

Tabella 3 – Misure previste sui ricettori sede di monitoraggio 

Codice monitoraggio 
Misure TV1 Misure LF2 Misure LC3 Misure LM4 

A.O. P.O. A.O. C.O. A.O. C.O. A.O. C.O. 

RUM-BA-02 X X X X     

RUM-BA-03 X X   X X   

RUM-BA-04 X X X X     

RUM-BA-05 X X X X     

RUM-LE-02 X X X X     

RUM-LE-05 X X   X X   

RUM-LE-06 X X X X     

RUM-LE-08 X X X X     

RUM-LE-09 X X X X     

RUM-LE-11 X X   X X   

RUM-LE-12 X X X X     

RUM-LE-13 X X X X     

RUM-LE-14 X X X X     

RUM-LE-15       X X 

RUM-LE-16 X X X X   X X 

RUM-LE-17 X X X X     

RUM-ME-01 X X X X   X X 

RUM-ME-03 X X X X     

RUM-SE-02 X X   X X   

RUM-SE-03       X X 

RUM-SE-05 X X X X     

RUM-CM-02 X X X X     

RUM-CM-03 X X X X     

 
1 Per misure di tipo TV si intendono le misure associate al traffico veicolare. 
2 Per misure di tipo LF si intendono le misure associate alle lavorazioni effettuate sul fronte di avanzamento lavori. 
3 Per misure di tipo LC si intendono le misure associate alle lavorazioni effettuate all’interno delle aree di cantiere. 
4 Per misure di tipo LM si intendono le misure associate al traffico dei mezzi di cantiere. 
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8.2. Frequenze delle misure 
 

In sintesi, i criteri temporali previsti per le tre fasi ante, corso e post operam, sono illustrati nella 

Tabella 4. 

Tabella 4 – Criteri temporali di campionamento 

Tipo misura Descrizione Durata 

Fasi 

A.O. C.O. P.O. 

Frequenza 

TV 

Rilevamento di rumore 

indotto da traffico 

veicolare 

settimanale 1 volta - 1 volta 

LF 

Rilevamento di rumore 

indotto dalle lavorazioni 

effettuate sul fronte di 

avanzamento lavori 

24 h 1 volta Trimestrale * - 

LC 

Rilevamento del rumore 

indotto dalle lavorazioni 

effettuate all’interno 

delle aree di cantiere 

24 h 1 volta trimestrale - 

LM 

Rilevamento di rumore 

indotto dal traffico dei 

mezzi di cantiere 

settimanale/24 h 1 volta semestrale - 

* sulla base del periodo di operatività del fronte avanzamento lavori (f.a.l.) 

Le misure di AO e PO sono tutte eseguite in continuo e della durata di una settimana. 

Le misure del rumore indotto dalle attività dei cantieri fissi e dal fronte di avanzamento lavori devono 

essere ripetute con le cadenze precedentemente indicate nell’ambito del periodo temporale durante 

il quale i cantieri sono operativi. 

Le misure del rumore indotto dalle attività di cantiere in prossimità delle aree di stoccaggio (misure 

LC) hanno cadenza trimestrale, salvo considerare una frequenza di misura minore (semestrale) in 

corso di esecuzione dei lavori in dipendenza delle informazioni da cronoprogramma lavori sulla 

movimentazione. 

Per quanto riguarda le misure di tipo LM si prevedono siti di misura in corrispondenza dei centri 

abitati.  

All’interno di tali ambiti territoriali vanno individuate, in sede operativa, le posizioni esatte a seguito 

della definizione di siti e proprietà accessibili e di accordi con enti e privati proprietari. 
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In sintesi, per una visione d’insieme si riassume nella Tabella 5, l’elenco dei punti di misura 

interessati dal monitoraggio nelle fasi ante operam/post operam e nelle fasi ante operam/corso 

d’opera, e, per ciascuna fase temporale la tipologia di misura prevista, unitamente alla frequenza 

dei rilievi. 

Tabella 5 – Misure previste sui ricettori sede di monitoraggio (frequenza dei rilievi) 

Codice monitoraggio 
Misure TV Misure LF Misure LC Misure LM 

A.O. P.O. A.O. C.O. A.O. C.O. A.O. C.O. 

RUM-BA-02 1 1 1 trimestrale*     

RUM-BA-03 1 1   1 trimestrale   

RUM-BA-04 1 1 1 trimestrale*     

RUM-BA-05 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-02 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-05 1 1   1 trimestrale   

RUM-LE-06 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-08 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-09 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-11 1 1   1 trimestrale   

RUM-LE-12 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-13 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-14 1 1 1 trimestrale*     

RUM-LE-15       1 semestrale 

RUM-LE-16 1 1 1 trimestrale*   1 semestrale 

RUM-LE-17 1 1 1 trimestrale*        

RUM-ME-01 1 1 1 trimestrale*   1 semestrale 

RUM-ME-03 1 1 1 trimestrale*     

RUM-SE-02 1 1   1 trimestrale   

RUM-SE-03       1 semestrale 

RUM-SE-05 1 1 1 trimestrale*     

RUM-CM-02 1 1 1 trimestrale*     

RUM-CM-03 1 1 1 trimestrale*     

* sulla base del periodo di operatività del fronte avanzamento lavori (f.a.l.) 
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Dopo il primo anno di corso d’opera per le misure di tipo LC verranno adottate frequenze 

quadrimestrali invece che trimestrali in dipendenza della ripetitività del fenomeno emissivo. 

Le frequenze ed il numero complessivo dei rilievi, ove si verificassero variazioni al cronoprogramma 

lavori previsto in fase di progetto esecutivo, modifiche cronologiche delle fasi di lavorazioni od ancora 

impreviste durate temporali di esecuzione lavori o criticità impreviste, saranno soggette a opportune 

revisioni. 

Inoltre, sarà cura della ditta esecutrice del monitoraggio la verifica presso la D.L. dell’aggiornamento 

della programmazione delle lavorazioni realizzate in cantiere per garantire l’esecuzione dell’attività 

di monitoraggio in corrispondenza delle lavorazioni più impattanti.  

L’Appaltatore, ove necessario, per l’avanzamento di cantiere, dovrà richiedere l’autorizzazione 

all’attività in deroga ai limiti dei Piani di Zonizzazione Acustica esistenti o, se non presenti, ai limiti di 

legge, riducendo al massimo il possibile impatto verso la popolazione, sia in termini di tempo di 

disturbo che di entità, dandone informazione nei bollettini e nelle relazioni di discussione dei dati del 

monitoraggio. 
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Parte terza – risultati delle attività di 

monitoraggio 
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9. CODIFICA DEI PUNTI DI MONITORAGGIO E DEI RISULTATI 

 

I punti identificati secondo i criteri riportati precedentemente sono riportati nell’elaborato grafico 

Planimetria dei punti e areali di monitoraggio per la componente ambientale. 

Si precisa che il codice del punto è fondamentale, in quanto lo identifica in modo univoco, e pertanto 

dovrà essere riportato su tutte le schede di campo e sulle schede di misura. 

Ciascun punto è individuato da un ulteriore codice con una stringa di 9 caratteri (7 caratteri separati 

da 2 trattini) così organizzati: 

o sottoambito di monitoraggio (una lettera, vedi tabella che segue). 

o Comune in cui è ubicata la postazione (due lettere); 

o numero progressivo (due cifre) all’interno del Comune, a partire da “01”. 

Le prime tre lettere identificano l’ambito/sottoambito di monitoraggio per la componente in esame si 

suggerisce:   RUM. 

Le successive due lettere indicano il comune di appartenenza (da definirsi) 

Segue infine un numero progressivo, a partire da “01” compreso, di due cifre, identificativo dei punti 

ubicati nel medesimo comune. 

Esempio:    RUM-LE-03. 

indica il punto numero tre di monitoraggio di rumore situato in comune di Lentate sul Seveso. 
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10. INTEGRAZIONE NEL SISTEMA INFORMATIVO 

TERRITORIALE 

 

Il monitoraggio ambientale, proprio in quanto attività di presidio ambientale, richiede estrema 

tempestività nella restituzione dei dati, in particolare nella fase di corso d’opera, al fine di consentire 

un efficace intervento nel caso in cui si riscontrassero situazioni di criticità. 

Il rapido accesso ai dati sarà assicurato dal Sistema Informativo Territoriale, predisposto in ante 

operam, che consentirà di gestire in modo tempestivo l’acquisizione ed il processo di analisi delle 

misure di monitoraggio; una volta validati i dati saranno resi disponibili agli organismi di controllo e 

alle amministrazioni territoriali coinvolte. 

La georeferenziazione dei dati deve essere effettuata in sistema WGS-84 mentre per quanto 

riguarda il tipo di proiezione deve essere adottata la proiezione cilindrica traversa di Gauss, nella 

versione UTM. 

Tutti i dati e le informazioni ricavate nelle fasi di CO e PO dovranno essere inseriti nel SIT secondo 

i formati e le strutture identificate in AO e proprie della banca dati del SIT. 

In particolare, per quanto riguarda le attività di monitoraggio in corso d’opera la frequenza di 

campionamento sarà: 

o Per il FAL: in base alle attività; 

o Per i cantieri: trimestrale; 

o Per il traffico di cantiere: semestrale. 

Le tempistiche di elaborazione dei documenti per ciascuna tratta si dividono invece in: 

o Trimestrali per la produzione di bollettini; 

o Annuali per la redazione delle relazioni. 

Nell’ambito delle tempistiche SOS per la componente rumore le azioni da intraprendere si basano 

sulle seguenti situazioni: 

o Assenza di anomalie:  

• entro sette giorni si procede al caricamento dei dati nel SIT e si inviano tramite SOS; 

• entro dieci giorni si procede al caricamento della scheda completa nel SIT. 

o Superamento soglia attenzione:  

• entro tre giorni si procede al caricamento dei dati nel SIT e si inviano tramite SOS con 

comunicazione all’OA dell’anomalia; 

• entro dieci giorni si procede al caricamento della scheda completa nel SIT e 

comunicazione all’OA degli esiti delle ulteriori verifiche. 

o Superamento soglia intervento:  

• entro tre giorni si procede al caricamento dei dati nel SIT e si inviano tramite SOS con 

comunicazione all’OA dell’anomalia; 

• entro dieci giorni si procede al caricamento della scheda completa nel SIT e 

comunicazione all’OA degli esiti delle ulteriori verifiche. 
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11. METODO DI ANALISI E VALUTAZIONE DEI DATI DI 

MONITORAGGIO – FASE CORSO D’OPERA 

 

Si riporta integralmente il documento “Metodo di analisi e valutazione dei dati di monitoraggio – Fase 

di Corso d’Opera – Componente Rumore – versione luglio 2012” che costituisce anche l’appendice 

1 alla presente relazione specialistica. 

11.1. Premessa 
 

Il monitoraggio ambientale relativo alla componente Rumore nella fase di Corso d’Opera segue il 

criterio generale di essere finalizzato alla valutazione dell’eventuale diversità tra il livello di pressione 

o impatto registrato prima dell’inizio dei lavori - o comunque in una situazione preesistente o 

riconosciuta come fondo naturale (scenario di riferimento) - e l’analogo livello rilevato durante 

l’esecuzione dei lavori. 

In tale contesto si è scelto di avvalersi di soglie di valutazione dei dati ambientali, basate sulla 

differenza tra il valore dell’indicatore valutato nella situazione di riferimento e il medesimo valutato 

durante le attività di cantiere. 

Dal punto di vista tecnico occorre che vengano definite soglie progressive, al raggiungimento delle 

quali vengono attivate azioni definite e dettagliate, via via più impegnative, al fine di garantire la 

compatibilità ambientale delle lavorazioni in atto. Soglie di valutazione e azioni di compatibilità 

devono dunque essere necessariamente definite in maniera contestuale tra loro. 

La proposta qui descritta si basa sui seguenti principi: 

o sistema di valutazione più rigoroso per le situazioni con clima acustico di buona qualità; 

o utilizzo della vigente classificazione in zone (DPCM 14/11/97 o, in assenza di classificazione 

acustica approvata dal Comune, DPCM 01/03/91) per definire il contesto di valutazione; 

o gradualità nell’individuazione e nell’applicazione degli interventi di mitigazione a seguito del 

superamento delle soglie; 

o articolazione degli interventi di mitigazione; 

o utilizzo dell’informazione anticipata, quale strumento di prevenzione del contenzioso tra i 

cantieri e la popolazione. 

11.2. Valutazione del superamento del valore soglia 
 

In conformità alla normativa vigente, il parametro indicatore attraverso il quale misurare il rumore è 

il LAeq, TR di cui si propone una valutazione comparativa tra valore di Ante Operam e valore di 

Corso d’Opera; la valutazione non viene fatta però in termini di differenza assoluta quanto piuttosto 

utilizzando un sistema che valuti le variazioni della qualità ambientale sottesa al valore 

dell’indicatore. Si fa notare che con il metodo proposto una medesima differenza assoluta di 

LAeq,TR in dB(A) sarà valutata differentemente, a seconda della zonizzazione acustica vigente o 

della destinazione d’uso del territorio o della fascia territoriale di pertinenza nella quale è considerata. 

Per fare questo viene utilizzato un valore di qualità normalizzato in una scala tra 0 e 10 secondo 

quanto esposto più avanti; naturalmente nella valutazione della situazione acustica sono fatti salvi i 



  53 
 

superamenti dei limiti di legge. Tale operazione verrà effettuata per il LAeq,TR di misure prolungate, 

riferito a periodi di misura di 24h.5 

Il sistema proposto è tanto più conservativo quanto migliore è la situazione acustica registrata nella 

fase Ante Operam. 

11.3. Azioni conseguenti al superamento del valore soglia 
 

Qualora si verifichi il superamento del valore di soglia definito dalla curva limite definita, il 

responsabile GO esegue un’analisi di contesto per individuare le cause del superamento, avvia 

azioni correttive (interventi) adeguate a garantire il rapido rientro delle concentrazioni all’interno dei 

valori ammessi e ne dà tempestiva comunicazione all’Osservatorio Ambientale. 

A questo scopo, saranno concordate le tipologie di azioni da eseguire nei diversi casi, a partire da 

quanto già previsto dai Manuali di gestione dei cantieri adottati. Il responsabile GO dovrà dare 

evidenza all’OA stesso degli interventi messi in atto e dei risultati ottenuti. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’appendice 1: “Metodo di analisi e valutazione dei dati di 

monitoraggio”, allegata alla presente relazione specialistica. 

Normalizzazione dei dati 

Come indicatore di qualità ambientale si utilizza il Valore Indicizzato del Parametro (VIP) basato 

sulla differenza tra il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq,TR) 

misurato, e un valore di riferimento così individuato: 

in presenza di classificazione acustica: 

il valore di riferimento è il valore di qualità stabilito dal DPCM 14/11/97 per la classe di 

destinazione d’uso del territorio in cui si trova il punto di misura; 

in assenza di classificazione acustica: 

il valore di riferimento è il limite stabilito dal DPCM 01/03/91 per la zona di territorio in cui si trova il 

punto di misura, diminuito di 3 dB; 

monitoraggio del rumore da traffico dei mezzi di cantiere: 

il valore di riferimento è limite di immissione per la fascia selezionata, in base alle caratteristiche 

della strada oggetto di monitoraggio, diminuito di 3 dB.6 

  

 
5 Nel caso in cui siano presente una serie temporale di più valori riferiti al medesimo punto e alla stessa metodica, 

dovrà essere scelto un solo valore di LAeq,TR secondo un criterio conservativo. La scelta di tale valore andrà 

opportunamente documentata. 

 
6 Nel monitoraggio del rumore da traffico si applica la definizione delle fasce di pertinenza acustica di cui al DPR 30 

marzo 2004, n° 142 art. 3 
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La curva di qualità ambientale per l’attribuzione del VIP è definita nella Tabella 1 e nel grafico che 

seguono. 

Tabella 6 – Rumore- Definizione dei valori dei VIP 

Valore (LAeq,TR misurato) – (valore di riferimento) VIP 

Valore assegnato -8 10 

Valore assegnato -3 9 

Valore misurato = valore di riferimento 0 8 

Valore misurato = valore limite 3 6 

Valore assegnato7 8 3 

Valore assegnato 15 1 

Valore assegnato 20 0 

 

 

Grafico 1 - Curva di normalizzazione dB(A) – VIP 

 

  

 
7 In questo punto rientra il caso: Valore misurato = valore limite della classe di destinazione d’uso successiva. 
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11.4. Soglie di attenzione e di intervento 
 

La definizione di soglie di attenzione8 e di intervento9 deve essere intesa come l’identificazione di 

una variazione dei parametri di monitoraggio tale da attivare, in maniera preventiva e prima che si 

raggiungano reali criticità o compromissioni ambientali, azioni di controllo dei dati, di verifica della 

situazione ambientale, di raccolta di informazioni in campo o in cantiere o di adozione di misure 

correttive. 

L’uso corretto dei dati di monitoraggio in fase di cantiere prevede che questi debbano essere 

utilizzati per apprezzare un rischio di impatto e non un avvenuto impatto. 

Tenendo conto della precisione strumentale delle misure, della variabilità del rumore di fondo e 

della necessaria graduazione delle azioni conseguenti, i livelli di soglia potranno essere definiti 

come segue: 

 

∆ 𝑉𝐼𝑃 = (𝑉𝐼𝑃𝐴𝑂 −  𝑉𝐼𝑃𝐶𝑂) 

dove:  

VIPAO = Valore Indicizzato del Parametro in Ante Operam 

VIPCO = Valore Indicizzato del Parametro in Corso d’Opera 

 

Soglia di attenzione: 2 ≤ ∆ 𝑉𝐼𝑃𝑎𝑡𝑡𝑒𝑛𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 < 3 

Soglia di intervento: ∆ 𝑉𝐼𝑃𝑖𝑛𝑡𝑒𝑟𝑣𝑒𝑛𝑡𝑜 ≥ 3 

 

Qualora per il calcolo del VIPAO sia disponibile una serie temporale composta da più valori, si 

utilizzerà un solo valore, scelto secondo un criterio conservativo; tale scelta andrà 

opportunamente documentata. 

In particolare, la scelta del giorno di riferimento per la valutazione delle anomalie in fase CO a 

partire dalle misure settimanali di AO segue le seguenti indicazioni: 

o Sono scartati il primo e l’ultimo gg della misura settimanale; 

o Sono scartati i giorni che non garantiscono dati significativi (vedi criterio precedente cap. 

7.3); 

o Tra i rimanenti, sarà preso come riferimento il giorno per cui la somma algebrica Leq diurno 

+ Leq notturno è minima; di questo giorno saranno poi utilizzati di volta in volta il 

corrispondente Leq diurno o notturno, in base al periodo in cui è stata svolta la misura di CO. 

La tabella con i giorni di riferimento dovrà essere trasmessa ad ARPA per la condivisione prima 

dell’inizio dei lavori. 

 
8 La qualità ambientale espressa dalla lettura dei valori degli indicatori ambientali è tale da suggerire una 

situazione ambientale di incipiente degrado. 
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11.5. Azioni conseguenti al superamento delle soglie 
 

Al verificarsi di differenze significative, secondo il sistema di soglie sopra descritto, segue 

l’attivazione di azioni graduali volte alla ricerca della compatibilità acustica delle attività di cantiere 

con il territorio. 

Graduazione delle azioni a seguito del superamento delle soglie di attenzione o di intervento 

Il superamento di specifiche soglie deve dare origine a una serie di azioni successive e graduali, 

correlate all’entità dell’impatto registrato. 

Le prime azioni da considerare sono quelle che servono a confermare il fatto che un impatto si sia 

effettivamente verificato e ad escludere che non si tratti di “rumore di fondo ordinario” del 

monitoraggio. 

Si procede alla contestualizzazione del dato e all’analisi ambientale dei luoghi e delle attività di 

cantiere, per verificare se esista una relazione tra i dati segnalati e le condizioni locali o le attività in 

corso10. 

In caso di peggioramento del clima acustico imputabile alle attività di cantiere occorre intervenire 

sullo stesso con modifiche agli impianti e/o ai cicli di lavorazione. 

Tabella 7 – Azioni relative al superamento della “soglia di attenzione”. 

 2 ≤ ∆ 𝑉𝐼𝑃𝑎𝑡𝑡𝑒𝑛𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 < 3Soglia di attenzione:  

1 Controllo delle lavorazioni in corso previste nel cronoprogramma. 

2 
Qualificazione delle attività in essere al momento della misurazione e comunicazione 

all’Osservatorio Ambiente (OA) delle loro caratteristiche e durata. 

3 Verifica del limite di legge/deroga. 

4 

Verifiche della conformità alla normativa vigente dei mezzi e dei macchinari di cantiere 

e dell’effettivo utilizzo dei relativi sistemi di insonorizzazione.  

Comunicazione all’OA degli esiti di tali verifiche. 

5 Analisi e miglioramento delle attività di cantiere. 

6 

Azioni di informazione al pubblico sulla tipologia e durata delle lavorazioni disturbanti, 

sugli accorgimenti di contenimento adottati e comunicazione dei risultati dei monitoraggi 

secondo le procedure approvate in ambito di OA. 

 

  

 
10 Non è escluso che una simile relazione non venga rintracciata, nel qual caso si deve accettare la presenza di 

un “rumore di fondo” non spiegabile né controllabile. 
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Tabella 8 – Azioni relative al superamento della “soglia di intervento”. 

 ∆ 𝑉𝐼𝑃𝑖𝑛𝑡𝑒𝑟𝑣𝑒𝑛𝑡𝑜 ≥ 3Soglia di intervento:  

1 Controllo delle lavorazioni in corso previste nel cronoprogramma. 

2 
Qualificazione delle attività in essere al momento della misurazione e 

comunicazione all’OA delle loro caratteristiche e durata. 

3 Verifica del limite di legge/deroga. 

4 Ulteriore monitoraggio su punti ritenuti idonei per il controllo dell’evoluzione del 

fenomeno. 
5 Qualificazione delle attività di lungo periodo e comunicazione all’OA delle loro 

caratteristiche e durata. 

6 

Verifiche della conformità alla normativa vigente dei mezzi e dei macchinari di 

cantiere e dell’effettivo utilizzo dei relativi sistemi di insonorizzazione. 

Comunicazione all’OA degli esiti di tali verifiche. 

7 Analisi e miglioramento delle attività di cantiere. 

8 

Azioni di informazione al pubblico sulla tipologia e durata delle lavorazioni 

disturbanti, sugli accorgimenti di contenimento adottati e comunicazione dei risultati 

dei monitoraggi secondo le procedure approvate in ambito di OA. 
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12. DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 

 

Nel corso del monitoraggio dovranno essere rese disponibili le seguenti informazioni: 

o Schede di misura. 

o Relazione di fase AO. 

o Relazioni di fase CO. 

o Relazione di fase PO. 

Schede di misura 

Essa si compone di una parte descrittiva contenente la caratterizzazione fisica del territorio 

appartenente alle aree di indagini, la caratterizzazione delle principali sorgenti acustiche ed una 

parte analitica contenente gli esiti dei monitoraggi effettuati. 

Relazione di Ante Operam (1 relazione) 

Il documento prodotto alla fine della fase di ante operam costituisce il parametro di confronto per le 

relazioni delle fasi di CO e PO. 

Relazioni di corso d’opera (bollettini trimestrali) 

Al fine di restituire una sintesi dei dati acquisiti nella fase di CO e per fornire una valutazione 

dell’efficacia delle misure di mitigazione previste in fase di progetto e di quelle eventualmente 

introdotte a seguito delle risultanze del monitoraggio stesso. 

Relazione di Post Operam (1 relazione) 

Nella fase di PO, dedicata al monitoraggio della fase di esercizio dell’infrastruttura, dovranno essere 

riportati i risultati delle misurazioni effettuate in tutti i punti di monitoraggio. Sarà redatta una relazione 

di fase di PO che dovrà costituire il parametro di confronto per la relazione prodotta durante la fase 

di AO. Tale relazione sarà inviata agli Enti Competenti. 
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Appendice 1 (Documento tecnico per il monitoraggio ambientale 

della componente Rumore predisposto da ARPA Lombardia) 
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Il presente documento costituisce un riferimento tecnico di supporto all’elaborazione del piano di 

monitoraggio ambientale della componente rumore riguardante la realizzazione dell’infrastruttura 

autostradale denominata “Pedemontana”. 

Le indicazioni riportate, che prendono spunto dai contenuti dalle “Linee Guida per il Progetto di 

Monitoraggio Ambientale” elaborate dalla Commissione Speciale VIA (Rev.2 del 30 settembre 

2004), dovrebbero consentire di recepire e soddisfare le puntuali prescrizioni formulate dal CIPE (di 

cui al verbale del tavolo tecnico regionale “rumore” del 10/5/2007). 

Premessa 

L’obiettivo principale dell’attività di monitoraggio riguarda la necessità di mantenere sotto controllo 

la situazione acustica presso i ricettori interessati dalla costruzione e dall’esercizio dell’opera, 

verificando l’efficacia delle misure di mitigazione e attivando repentinamente eventuali azioni 

correttive che dovessero risultare necessarie. 

Il monitoraggio viene sviluppato in 3 fasi (fase ante operam da eseguire nuovamente): 

o Fase ante operam (AO): ha permesso di definire lo stato acustico del territorio prima della 

costruzione della strada e dei relativi cantieri; i dati raccolti costituiscono il riferimento per le fasi 

successive del monitoraggio. 

o Fase in corso d’opera (CO): consiste nella caratterizzazione acustica delle attività dei cantieri, 

compreso il traffico indotto e le attività conclusive di smantellamento e ripristino delle aree, per 

poter valutare gli impatti sui ricettori più esposti attuando eventuali azioni correttive e verificando 

il rispetto delle prescrizioni associate alle deroghe ai limiti eventualmente concesse. 

o Fase post operam (PO): finalizzata a verificare la situazione acustica con la nuova viabilità, in 

particolare per quanto riguarda il rispetto dei limiti di legge e l’efficacia delle opere di mitigazione 

messe in atto. 

Punti di misura 

I punti di misura devono essere gli stessi indicati per la fase di ante operam. Nel caso in cui si 

rendano necessari delle rilocalizzazioni, le posizioni di misura devono essere individuate in modo 

da soddisfare una o più dei seguenti requisiti: 

o essere nelle vicinanze della tratta per consentirne la caratterizzazione; 

o monitorare le attività dei cantieri operativi presso i ricettori individuati; 

o tenere sotto osservazione le rumorosità associata al traffico dai cantieri; 

o essere di riferimento per la verifica degli obiettivi di mitigazione; 

o fornire la situazione acustica antecedente a tutte le attività connesse alla realizzazione 

dell’opera; 

o caratterizzare la situazione acustica presso i vari ricettori individuati. 

La scelta dei punti di misura deriva direttamente dalle informazioni raccolte durante il censimento 

dei ricettori, dalla fase di ante operam e da quanto riportato nel progetto definitivo riguardante le fasi 

di cantierizzazione e di esercizio. 

Tali operazioni devono essere effettuate in accordo con ARPA nell’ambito di uno specifico tavolo 

tecnico in cui si provveda ad analizzare in dettaglio ciascuna area omogenea; per ciascuna di queste 

si deve provvedere quanto meno ad effettuare due tipologie di misura: una di lungo termine 

(settimanale) per caratterizzare completamente un ricettore da assumere quale riferimento per 

l’intera area e una serie di misure di breve termine (24 ore), da realizzarsi preferibilmente nello stesso 

periodo di tempo del monitoraggio settimanale, presso altri ricettori ovviamente localizzati nella 

medesima area. Come ulteriore tecnica per la caratterizzazione acustica di aree con caratteristiche 

omogenee, ovviamente nelle situazioni in cui si possa ritenere la metodica consistente, e nella logica 

di uso efficiente delle risorse a disposizione per il monitoraggio, è possibile utilizzare ad integrazione 
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delle misure anche un approccio modellistico, in particolare per i tratti già interessati da altre 

infrastrutture lineari. 

Con riferimento alla classificazione acustica (o alla destinazione d’uso), devono essere privilegiati i 

ricettori maggiormente sensibili (classe I), secondariamente quelli relativi alle aree residenziali 

(classe II e III). Occorre considerare inoltre le zone attualmente silenziose, per le quali si presume, 

con l’introduzione dell’infrastruttura, un peggioramento più accentuato della situazione acustica. Per 

ragioni opposte sono da monitorare anche le zone in cui l’inquinamento acustico è già 

particolarmente elevato, ovvero dove l’introduzione di una nuova sorgente di rumore possa risultare 

insostenibile. 

Per quanto riguarda la cantierizzazione, oltre alla verifica della situazione acustica riguardante gli 

impianti fissi, occorre soprattutto considerare sistematicamente i vari fronti di avanzamento dei 

lavori, dove in effetti si manifestano le situazioni di maggior impatto acustico. 

Nella fase di esercizio è opportuno considerare i ricettori posti lungo il tracciato autostradale, 

raggruppandoli in funzione dell’omogeneità di traffico per singola tratta (es. tra casello e casello). 

Per valutare la propagazione del rumore i ricettori devono essere collocati in modo da avere la diretta 

visibilità dell’infrastruttura o dei cantieri, e non essere coperti da ostacoli artificiali o dovuti alla 

conformazione del terreno. Sebbene la collocazione dei punti di misura sia finalizzata alla 

valutazione dell’impatto acustico sui ricettori, il monitoraggio nel suo complesso deve essere esteso 

in modo tale da ottenere uno scenario acustico di omogenea significatività per tutto il territorio 

interferito dall’opera. 

Per ciascun punto di misura previsto nel progetto di monitoraggio è necessario quindi valutare 

preliminarmente l’effettiva possibilità di eseguire le misure, eventualmente ricollocando la posizione, 

mantenendone però inalterate le peculiarità. 

Parametri da rilevare 

I parametri da rilevare dipendono dalla tipologia di misura che deve essere eseguita; in generale si 

distinguono in misure di breve e di lunga durata, che riguardano grandezze acustiche, 

meteorologiche, di carattere informativo. 

Indicatori acustici 

Per ciascun intervallo temporale di riferimento (ora; periodo diurno e notturno; giorno) sono da 

rilevare i valori di livello: equivalente, statistico (L1, L10, L50, L90, L95), massimo e minimo; è 

opportuno inoltre memorizzare la time history di tutto il tempo di misura (es. Short Leq = 1 s). 

Indicatori meteorologici 

A tutte le rilevazioni di rumore è necessario correlare la situazione meteorologica presente durante 

le misure, necessaria alla corretta interpretazione e validazione dei dati acustici. Le grandezze più 

rilevanti sono: la temperatura e l’umidità relativa dell’aria, la velocità e la direzione del vento, la 

quantità di precipitazioni. 

Tali variabili possono essere acquisite da postazioni meteorologiche posizionate nei pressi dei siti 

di rilevazione acustica oppure dalle centraline meteo delle reti fisse, a condizione che si possano 

ritenere dello stesso bacino meteoclimatico. 

Indicatori a carattere informativo 

A completamento del quadro acustico e meteo di ciascun ricettore (identificato univocamente tramite 

un’opportuna classificazione) è necessario raccogliere una serie di informazioni complementari 

quali: la collocazione geografica (indirizzo; coordinate cartografiche); una o più fotografie del punto 

di misura; le caratteristiche delle sorgenti di rumore interagenti con il punto di misura; le 
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caratteristiche del territorio circostante il punto di misura; eventuale traffico (estraneo 

all’infrastruttura); la tipologia delle lavorazioni presenti durante i rilievi; ecc. 

Metodiche di misura 

Sono definite diverse metodiche di misura, in funzione del contesto da descrivere: 

o misure di lunga durata (settimanali) per la caratterizzazione di un tratto autostradale omogeneo 

(es. tra due caselli); 

o misure di breve durata (24 ore) per completare il monitoraggio di un’area omogenea 

caratterizzata nello stesso periodo da una misura settimanale; 

o misure di breve durata (24 ore) per la valutazione dei livelli di rumore associati a particolari 

lavorazioni in fase di Corso d’Opera; 

o misure per la valutazione del decadimento (divergenza geometrica) dei livelli, da associare a 

ciascun rilievo settimanale; 

o misure di riferimento per i modelli di simulazione del campo acustico, da effettuarsi in funzione 

delle caratteristiche del tracciato (rilevato, trincea, viadotto); 

o misure per la verifica degli obiettivi di mitigazione (in pratica per ciascuna barriera acustica 

realizzata). 

Correlando adeguatamente ciascuna misura settimanale relativa ad un tratto con traffico omogeneo 

con le misure di breve periodo collocate a varie distanze dall’asse autostradale si può ottenere una 

mappatura significativa della stima dei livelli di rumore presso ciascun ricettore. In questo modo è 

possibile contenere il numero di rilievi da eseguire, mantenendo comunque un adeguato livello di 

significatività del campo acustico determinato. 

Modalità di monitoraggio 

La strumentazione da utilizzare e le modalità di misura devono essere conformi a quanto indicato 

nel D.M.A. 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; la catena 

di misura deve essere in grado di consentire il funzionamento in ambiente esterno in condizioni non 

assistite (sufficiente autonomia, elevata capacità di archiviazione dei dati, stabilità della misura, 

verifica automatica della calibrazione, possibilità di controllo remoto, ecc.) 

Gli eventuali fenomeni meteorologici anomali (intensi scrosci, brevi piogge, folate di vento) devono 

essere correttamente individuati al fine di operare, in fase di post-elaborazione, il mascheramento 

dei livelli di rumore corrispondenti, mantenendo comunque traccia di quanto operato. 

Ante Operam 

In questa fase si registra la condizione acustica antecedente all’inizio delle lavorazioni per un periodo 

complessivo di una settimana per ogni punto di misura, per poter poi confrontare i dati ricavati con 

le misure eseguite nelle fasi successive. 

Corso d’Opera 

In questa fase l’inquinamento acustico è dovuto alle lavorazioni di cantiere, solitamente regolate da 

un cronoprogramma dei lavori (che però spesso subisce significative variazioni) e sono 

caratterizzate dal fatto che una volta concluse non si ripetono. La necessità di effettuare i rilievi 

fonometrici in corrispondenza delle lavorazioni rumorose, per quanto riportato precedentemente, 

conduce a scartare un approccio rigido nell’individuazione delle posizioni e dei tempi di rilevazione. 

Per poter quindi eseguire le misure in fase ai lavori di corso d’opera risulta necessario il 

coinvolgimento del personale operante presso il cantiere (es. Responsabile Ambientale) in 

particolare quello del fronte avanzamento lavori. Il monitoraggio viene eseguito presso i ricettori 

sensibili di volta in volta interessati dalle lavorazioni. 
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Post Operam 

Il monitoraggio post operam viene effettuato nelle stesse postazioni scelte per il monitoraggio ante 

operam, in modo da poter operare un confronto tra le due situazioni, in particolare per quanto 

riguarda le misure di lungo periodo. 

Le rilevazioni comprendono: 

o misure settimanali; 

o misure di 24 ore. 

o eventuali misure di breve termine (10 min – 1 ora) 

La metodologia impiegata consente, nella fase post operam, di soddisfare nello stesso tempo 

l’esigenza di verificare il rispetto dei limiti (D.P.R. 142/04) sul periodo settimanale (D.M.A.16/3/98), 

di avere la possibilità di estendere il controllo (tramite una stima) del rumore al maggior numero 

possibile di ricettori. 

La postazione settimanale è individuata sostanzialmente sulla base: della sensibilità del ricettore, 

della sua vicinanza al tracciato autostradale, dell’assenza di altre sorgenti significative di rumore. 



 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE 
DALMINE – COMO – VARESE – VALICO DEL GAGGIOLO 
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ALLEGATO 1 

TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

 
SCHEDE DESCRITTIVE DEI PUNTI E AREALI DI 

MONITORAGGIO 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-BA-02 

 

 

COMUNE: BARLASSINA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 80 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.131135; Latitudine WGS84: 45.660305 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola X Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato  Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-BA-03 

 

 

COMUNE: BARLASSINA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 10 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.13669; Latitudine WGS84: 45.65855 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LC 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LC 24 ore 

Trimestrale: 1°anno di CO 
Quadrimestrale: per i successivi 4 anni 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-BA-04 

 

 

COMUNE: BARLASSINA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 20 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.129539; Latitudine WGS84: 45.663239 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-BA-05 

 

 

COMUNE: BARLASSINA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 20 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.137234; Latitudine WGS84: 45.657436 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-02 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 30 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.099770; Latitudine WGS84: 45.683468 

 

 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-05 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 80 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.111362; Latitudine WGS84: 45.675327 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LC 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore Misura LC 24 ore 

Trimestrale: 1°anno di CO 
Quadrimestrale: per i successivi 4 anni 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 
 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-06 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 72 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.110521; Latitudine WGS84: 45.673233 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato  Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato X Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-08 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 20 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.122027; Latitudine WGS84: 45.665325 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-09 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 20 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.1259907; Latitudine WGS84: 45.664016 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 

 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-11 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 160 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.099904; Latitudine WGS84: 45.691719 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore Trimestrale 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 

 

 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-12 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 90 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.112672; Latitudine WGS84: 45.692970 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



 
SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-13 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 35 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.093734; Latitudine WGS84: 45.68584 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 
 
 



 

 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-14 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 60 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.1244955; Latitudine WGS84: 45.66369 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-15 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 200 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.128802; Latitudine WGS84: 45.66613 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LM 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LM 24 ore Frequenza semestrale 

PO     

Traffico 
veicolare 

AO Contatraffico 
Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

CO Contatraffico 
Conta del numero di 
autoveicoli 

24 ore Frequenza semestrale 

 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-16 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 160 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.105843; Latitudine WGS84: 45.6833 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato  Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato X Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LM 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO 

Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

Fonometro analizzatore 
integratore Misura LM 24 ore Frequenza semestrale 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-LE-17 

 

 

COMUNE: LENTATE SUL SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 20 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.108017; Latitudine WGS84: 45.678635 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato  Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato X Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO Fonometro analizzatore 

integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO Fonometro analizzatore 
integratore Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO Fonometro analizzatore 
integratore Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 



 

 
 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 

 



  
SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-ME-01 

 

 

COMUNE: MEDA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 355 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.15356; Latitudine WGS84: 45.65754 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

Misura LM 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LF 24 ore Fronte avanzamento lavori 

Misura LM 24 ore Frequenza semestrale 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

AO Contatraffico 
Conta del numero di 
autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

CO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

24 h Frequenza semestrale 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 
 



 SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-ME-03 

 

 

COMUNE: MEDA PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 15 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.14493; Latitudine WGS84: 45.65616 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LF 24 ore Fronte avanzamento lavori 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 
 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-SE-02 

 

 

COMUNE: SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 32 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.1582832336426; Latitudine WGS84: 45.645404815674 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LC 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LC 24 ore 
Trimestrale: 1°anno di CO 
Quadrimestrale: per i successivi 4 anni 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



 
SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-SE-03 

 

 

COMUNE: SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 480 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.151275; Latitudine WGS84: 45.640716 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato  Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva X Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Tipologia di misura 
LM 

1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Tipologia di misura 
LM 

24 ore Frequenza semestrale 

PO     

Traffico 
veicolare 

AO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

CO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

24 ore Frequenza semestrale 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



 
SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-SE-05 

 

 

COMUNE: SEVESO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 70 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.155404; Latitudine WGS84: 45.648994 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LF 24 ore Fronte avanzamento lavori 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 

ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



  

 
SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-CM-02 

 

 

COMUNE: CESANO MADERNO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 27 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.163161; Latitudine WGS84: 45.629825 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 



SCHEDA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 
 

COMPONENTE AMBIENTALE: RUMORE 

CODICE MONITORAGGIO: RUM-CM-03 

 

 

COMUNE: CESANO MADERNO PROVINCIA: MONZA E BRIANZA 

LOCALIZZAZIONE DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO 

TRATTA DI APPARTENENZA: TRATTA B2 E VIABILITÀ CONNESSA 

DISTANZA dal tracciato di progetto: m 35 

COORDINATE GEOGRAFICHE (UTM32N-WGS84) DEL PUNTO/AREALE DI MONITORAGGIO: 

Longitudine WGS84: 9.163671; Latitudine WGS84: 45.625793 

 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEL SITO 

Scuola  Parco pubblico  Uso del suolo  

Ospedale  Area di pregio naturale  Tipologia falda  

Residenziale agglomerato X Edificio storico  Cantiere  

Residenziale isolato  Attività produttiva  Area Tecnica  

Rudere/assimilabile  Aree protette/SIC/ZPS    

Agricolo  Corso d’acqua attraversato    

 

PARAMETRI/ 
INDAGINI 

FASE 
STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 
DESCRIZIONE 

INDAGINE 
TEMPI DI 
MISURA 

FREQUENZA/NUMERO RILIEVI 

Leq 
Settimanale 
Leq Diurno 
Leq Notturno 

AO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Misura LF 1 settimana 1 misura 

CO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura LF 24 ore fronte avanzamento lavori 

PO 
Fonometro analizzatore 
integratore 

Misura TV 1 settimana 1 misura 

Traffico 
veicolare 

PO Contatraffico 
Conta del numero 
di autoveicoli 

1 settimana 1 misura 

 



 

 
ORTOFOTO RICETTORE/SITO DI MISURA 

 

 



 
 
 

 
 

 
 
 

COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE 
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QUADRO DI UNIONE TRATTA B2

TAV. 3

TAV. 1

TAV. 2

CC = CODICE COMUNE
nn = NUMERO PROGRESSIVO CODICE MONITORAGGIO

C.B.XX

C.O.XX

RUM_CC_nn

TAV. 5

TAV. 4

MA - PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE
PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

RELAZIONE SPECIALISTICA COMPONENTE RUMORE
Allegato 2 - Planimetria dei punti di monitoraggio
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